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La bilancia della giustizia (ovvero dei carichi di lavoro, dei procedimenti sopravvenuti, definiti e pendenti e la prospettiva di azzeramento dell’arretrato)

Premessa. 

Oggi ci dobbiamo confrontare con l’incapacità di dare, molto spesso, una risposta adeguata in tempi ragionevoli alla domanda di giustizia. Dobbiamo essere consapevoli  che la ragionevole durata del processo misura l’accettabilità sociale del giusto processo, la garanzia della sua razionalità pratica, la credibilità della giurisdizione agli occhi dei cittadini. La durata dell’accertamento giudiziario è il parametro di riferimento per verificare la funzionalità sociale e politica del processo e la effettività della risposta alla domanda di giustizia della società.
Per frenare una deriva che rischia di travolgere tutto e tutti,  è  importante, oggi, introdurre nel dibattito elementi di razionalità e di concretezza. Per uscire dalle esortazioni al  volontarismo soggettivo, al sacrificio e all’abnegazione personale, che hanno trovato pure riscontri importanti ma non sostenibili nel lungo periodo.  Bisogna individuare  risposte non emotive, concrete e precise, di lunga e media  durata. 

La mia analisi e le proposte che formulerò utilizzeranno anche le conclusioni della Commissione Ministeriale presieduta dal Pres. Mirabelli , che ha concluso i suoi lavori nel novembre 2007, ai quali ho partecipato. 
Esse riguardano la organizzazione e la produzione degli organi di giurisdizione di merito (primo grado e appello). Farò poi un breve riferimento alla mia esperienza presso la Corte di cassazione.
Per gli uffici di merito le valutazioni sono state espresse su dati quantitativi aggregati su base nazionale e distrettuale, avendo di mira l’andamento complessivo della giurisdizione. 

L’approccio che ho scelto, visto l’oggetto dell’incontro, riguarda essenzialmente il lato organizzativo e normativo; ho fatto riferimento, seppur superficialmente, al merito di modifiche processuali solo quando ciò è risultato direttamente connesso con il dato organizzativo e deflativo.

Sulla base di questa considerazione. Se nessun processo può funzionare bene in una realtà organizzativa ammalata o inefficiente, il risultato cui mira e deve mirare l'organizzazione è il processo; il discorso processuale  deve avere di  mira a sua volta, il suo risultato e cioè la giustizia e la rapidità della decisione. 

Dai meccanismi della giustizia deve essere espunto tutto ciò che in concreto allunga, complica e intralcia senza  servire per davvero ad attuare un processo giusto in concreto. Questo significa anche contrastare severamente tutte le manifestazioni di abuso del processo. 

La regolazione del processo deve quindi essere orientata al perseguimento di obiettivi, oltre che al rispetto dei principi. Ecco perché occorre lavorare sulla previsione dei flussi in entrata e in uscita dei processi in modo tale che si possano organizzare gli uffici secondo regole razionali. 

La situazione degli uffici di primo grado.

Alcuni dati sulla situazione degli uffici di primo grado e al carico di lavoro esistente con specifico riferimento al settore civile e penale: 
Magistratura onoraria : Giudici di pace.

Dall’analisi è  emerso che nel settore civile e penale i Giudici di pace soddisfano sostanzialmente la domanda giudiziaria di loro competenza, con il 77,7 % dell’organico coperto (su 4.700 posti in organico, nel 2005 erano coperti 3.654 e scoperti 1.046).

I procedimenti pendenti a fine periodo corrispondono a circa 9 mesi di produzione  stimato a sopravvenienze 0 (
.

La copertura degli organici, che presenta maggiore flessibilità nel tempo rispetto a quella della magistratura, assieme ad incrementi di efficienza ed interventi deflativi della domanda, ha consentito, come è stato fatto con i recenti interventi sul processo civile, di accrescere la competenza attribuita a questi giudici, senza che ne derivi, verosimilmente un incremento nella durata dei procedimenti. Peraltro sul sostanziale equilibrio degli uffici bisognerà verificare l’impatto derivante dall’introduzione del reato di immigrazione clandestina.
Il Tribunale 

I Tribunali presentano una situazione di sostanziale o potenziale equilibrio tra la domanda espressa e la capacità di smaltimento, con una copertura degli organici del 92,4 % (su 5.011 posti in organico, nel 2005 erano coperti 4.631 e scoperti 380). 

Il punto critico è rappresentato dalla giacenza arretrata, che corrisponde a circa 16 mesi di produzione a sopravvenienze 0.
 La eliminazione dello stock arretrato è condizione per ridurre la durata dei processi, riconducendola a quella fisiologica
) 
).  
La Corte d’appello
Le Corti d’Appello presentano il punto di maggiore criticità, che può essere considerata strutturale e non colmabile con misure che incrementino l’efficienza. 
Nell’anno 2005, dei 1.256 posti in organico erano coperti 1.123 e scoperti 133. Il differenziale negativo tra procedimenti sopravvenuti e procedimenti definiti è strutturale e si accresce nel tempo: in un quinquennio il numero dei procedimenti prendenti è aumentato di circa l’83%. Anche con organici completi non si potrebbe raggiungere l’equilibrio tra procedimenti sopravvenuti e definiti. Con l’attuale capacità produttiva per unità di magistrato addetto, l’equilibrio sarebbe raggiunto con la integrale copertura degli organici (attualmente coperti per l’89,4 %) e con un incremento dell’organico di circa 134 magistrati.

Il raggiungimento dell’equilibrio tra procedimenti sopravvenuti e procedimenti definiti annualmente, non elimina tuttavia il peso dell’arretrato, che richiederebbe 32 mesi di produzione a sopravvenienze 0. 


La insufficienza di sole misure organizzative per raggiungere l’equilibrio tra procedimenti sopravvenuti e definiti evidenzia la centralità di un intervento sulle Corti d’Appello, che potrà sostanziarsi su diverse direttrici, quali: 

1) adeguamento degli organici; 

2) razionalizzazione delle impugnazioni; 

3) modifiche semplificatorie del rito che eliminino i tempi morti e gli imbuti processuali;

4)  revisione della organizzazione interna, che punti a diffondere le esperienze positive. 
      II

Il riassorbimento straordinario dei procedimenti pendenti oltre il limite di equilibrio
E’ pacifico che se non si elimina la giacenza arretrata, la riconduzione ad equilibrio tra procedimenti sopravvenuti ed esauriti non produce gli effetti di accelerazione dei processi e riconduzione della durata ai termini (minimi) consentiti dalla disciplina processuale.
Nessuno ha la bacchetta magica.

Ma dobbiamo recuperare un “senso” al nostro lavoro; e recuperare soprattutto il “senso della giustizia” , cioè del rispetto del principio di legalità. 
Personalmente credo che una inversione di tendenza sia possibile, e sia possibile ottenere risultati visibili anche in tempi ragionevoli. Ma questo significa muoversi su prospettive dove ampia è la convergenza di tutti gli utenti del servizio.
Valutazioni relative sia al settore penale che settore al civile.
Il riassorbimento straordinario  passa necessariamente attraverso iniziative legislative, amministrative  e organizzative, supportate dai necessari investimenti.
Riduzione di fattori di contenzioso 

E’ necessaria una migliore analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR); cioè nella valutazione preventiva, in ordine alle ipotesi di intervento normativo, sugli effetti che ricadono sulle attività dei cittadini e delle imprese e sull'organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di opzioni alternative. L'AIR costituisce, in altre parole, un supporto alle decisioni dell'organo politico in ordine all'opportunità dell'intervento normativo. 

L’art. 14 della legge n. 246 del 2005 impone ormai alle amministrazioni di procedere all’analisi di impatto della regolamentazione, attraverso l’istituzione di uffici appositamente incaricati di svolgere tale compito. Il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri (DAGL) dovrà poi controllare la correttezza dell’analisi compiuta dall’amministrazione proponente. Gli ultimi interventi normativi, riferibili al pacchetto sicurezza, trascurano, questo aspetto, in particolare per ciò che riguarda l’introduzione del reato di immigrazione clandestina. La reintroduzione  del reato di oltraggio, etc

Si dovrebbe valutare, tra l’atro, se, ad esempio, la nuova normativa può produrre questioni di diritto intertemporale o se essa presenti aspetti di ambiguità, etc., nel qual caso vi sarebbero inevitabili riflessi sul contenzioso e, quindi, sui suoi tempi di applicazione e suoi sui costi, nonché sul carico di lavoro del sistema giustizia.

In alcuni casi, l’introduzione di opportune norme transitorie può evitare tali effetti negativi. 

Ci dovrebbe essere poi una verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR), che consiste nella valutazione ex post (laddove l’AIR effettua una valutazione ex ante), anche periodica, del raggiungimento delle finalità e nella stima dei costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività dei cittadini e delle imprese e sull'organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni.

Per questo particolare aspetto (i c.d. costi giudiziari delle leggi), non è necessaria una modifica legislativa (in particolare dell’art. 14 della legge n. 246 del 2005, che attualmente disciplina la materia dell’AIR e della VIR), bastando piuttosto, al riguardo, lo strumento della direttiva del Presidente del Consiglio. 
 Degiurisdizionalizzazione di procedure 

Occorre introdurre/rafforzare le ipotesi di estinzione anticipata previste dal sistema che consentono al reo, in relazione a contravvenzioni minori, di estinguere il reato a seguito del pagamento di una somma di denaro prima della apertura del giudizio di merito.
	Con specifico riferimento al settore penale: 
	


Una considerazione di carattere generale: il ricorso indiscriminato al giudice penale deve essere abbandonato. Impegno, mobilitazione, progetti di cambiamento rischiano di produrre esiti insufficienti, circoscritti, limitati, se non si inseriscono all’interno di un disegno condiviso che renda possibile chiedere al servizio giustizia quello che si può chiedere e quello che esso può dare, senza ricondurre al suo interno lo  strumento per la soluzione delle diverse patologie sociali.

Il nostro modello costituzionale ci impone di seguire il sistema di bilanciamento dei poteri, e ci richiede quindi un sistema funzionale di relazioni tra istituzioni, tra categorie, per risolvere conflitti, individuare il punto di equilibrio tra libertà e autorità, accertare singole e specifiche responsabilità, affermare il principio di diritto in situazioni incerte, riaffermare valori sanzionando comportamenti devianti.
) 
) 
) 

Razionalizzare l’organizzazione degli apparati e delle procedure organizzative. 
La situazione di difficoltà in cui attualmente verte il processo penale può imputarsi anche alle disfunzioni organizzative della struttura deputata a gestirlo. Dall’esame dei dati si riscontra, infatti, l’eccessivo protrarsi degli intervalli fra le varie fasi processuali e l’altrettanta eccessiva durata della fase dibattimentale: in entrambi i casi, un aspetto problematico è collegato proprio agli ostacoli di tipo gestionale (carenze di organico, sia dei magistrati che del personale amministrativo, sovraccarico dei ruoli d’udienza).
L’intervento può essere modulato su diversi livelli.

Almeno nel breve periodo sarà necessario perseguire un incremento di produzione ed equilibrio procedimenti sopravvenuti e definiti.

La condizione indispensabile è arrivare ad avere un organico completo (magistrati e personale amministrativo); in questo caso l’aumento di produzione atteso può essere stimato come percentualmente prossimo alla percentuale di incremento effettivo del numero degli addetti. 
- La copertura dei posti vacanti di organico dei magistrati, calcolati in 988 nel

 prossimo quinquennio, pari al _10______ % dell’organico e l’adozione di nuovi provvedimenti in materia di destinazione dei magistrati ai posti di procura.
E’ un intervento che serve a recuperare il “senso della giustizia” , cioè del rispetto del principio di legalità. La  deregulation forsennata ha mostrato i suoi drammatici limiti e ne stano subendo le conseguenze più devastanti i più deboli, gli emarginati, i meno garantiti. Con ricadute ad onde concentriche sulla tenuta connettiva del tessuto sociale. Occorrono azioni positive per recuperare fiducia nella giustizia; non perché i magistrati cercano consenso ma perché nei momenti più difficili lo richiede l’assetto democratico del Paese. 

Per  il settore penale, se il rilancio della giustizia non deve passare attraverso la cruna dell’ago della normalizzazione dei magistrati e della separazione delle carriere, allora per fare un esempio concreto, il problema della desertificazione delle procure, che sta investendo tutto il paese, non si risolve , non può risolversi solo con la tempestiva pubblicazione delle sedi disagiate e con gli incentivi economici e i trasferimenti d’ufficio dei magistrati cha hanno superato la prima valutazione di professionalità, ovvero, con la pur lodevolissima utilizzazione dei tempi differenti per la pubblicazione dei bandi di trasferimento negli uffici requirenti e in quelli giudicanti.

 
Il principio dell’incompatibilità di funzioni, in caso di trasferimento, così come scritto dal Parlamento nella riforma del 2007, ha mostrato tutta l’inadeguatezza di una scelta ideologica e punitiva formatasi sull’onda della polemica dei “giudici ragazzini” e sull’onda di riflusso della stagione di “mani pulite”. E’ stato necessaria superarla, almeno in parte, dal legislatore, per fare fronte alla scopertura delle procure. Occorre una presa d’atto coerente e un ulteriore passo in avanti. Occorre ammettere che le condizioni originarie che hanno portato al divieto di destinazione dei magistrati di prima nomina agli uffici di procura, agli uffici gip, agli uffici monocratici penali, sono cambiate. Perché sono cambiati i percorsi di laurea, sono cambiate le condizioni di accesso in magistratura, perché si è spostata in avanti l’età media dei vincitori  di concorso, dove molti hanno già alle spalle pregresse e qualificate attività lavorative e professionali, perché è cambiato il tirocinio e la formazione permanente è diventata obbligatoria, perché sono intervenute nuove leggi sul piano delle garanzie, perchè è stato rinnovato in gran parte l’ordinamento giudiziario, anche in ordine ai parametri di professionalità per la progressione in carriera, perché si va verso una figura qualitativa del dirigente dell’ufficio giudiziario, perché si è ridisegnato l’ufficio di procura, perché è cambiato il sistema disciplinare. 
L’integrale copertura anche del personale è infatti il presupposto per svolgere completamente l’effettiva capacità produttiva del sistema nel suo attuale dimensionamento. La realtà è purtroppo diversa , e in alcuni uffici del Nord, Raggiunge percentuali allarmanti (Milano 25%, Venezia 28%).

Il prevedibile incremento della produzione deriverebbe non solo dall’aumento degli addetti ma anche dall’eliminazione o riduzione dei fattori di inefficienza legati allo squilibrio nella copertura degli organici dei singoli uffici, ai trasferimenti degli addetti ed al non allineamento quantitativo del rapporto tra magistratura e personale amministrativo.

Ogni ufficio giudiziario è un’organizzazione complessa che lavora sopratutto e prima di tutto con i magistrati.  Ma proprio il rilievo centrale e prioritario  del ruolo dei magistrati richiede che sia adeguato, qualitativamente e quantitativamente, il supporto indispensabile del personale amministrativo. 

E’ possibile chiedere la riqualificazione professionale per una categoria di lavoratori che unica nel comparto del p.u. è rimasta fuori da questi interventi. L’ultima finanziaria ha rimodellato le piante organiche degli uffici giudiziari sulle presenze effettive, tagliando le scoperture. L’impegno era però quello di ridisegnare gli organici entro il maggio 2009. Ciò non è avvenuto. Chiedere l’adempimento di questo impegno è una priorità, insieme ad un recupero di razionalità nella mappatura degli uffici giudiziari ed a un conseguente recupero di risorse umane e finanziarie. Sbloccare i concorsi fermi dal 2001, stipulare accordi con le regioni per ottenre il distacco del personale regionale presso gli uffici giudiziari , come è stato fatto con il Friuli Venezia Giulia, il Trentino e la Lombardia, soppressione di sedi inutili dei giudici di pace e recupero del relativo personale, come evidenziato anche dal CSM nella delibera del gennaio 2008.

C’è poi l’inevitabile ricorso alle misure organizzative e funzionali- In particolare sempre con riferimento al settore processuale penale :
· l’informatizzazione dei documenti processuali, fin dalla fase delle indagini preliminari, consentirebbe sia alle parti: che al giudice, di acquisire e gestire in tempi molto più brevi il materiale su cui si dovrà dibattere e decidere;

· la gestione del fascicolo attraverso indici completi e razionalizzati in uno schema ripetibile, permetterebbe alle parti ed al giudice una immediata percezione dei dati utili alla prevenzione e/o alla formulazione di eccezioni procedurali;

· lo snellimento delle fasi di raccordo tra indagini preliminari, udienza preliminare, fissazione del dibattimento, consentirebbe di accorciare una serie di “tempi morti”, che rappresentano una causa rilevante di allungamento della durata complessiva del processo;

· analogo snellimento andrebbe configurato per il periodo intercorrente tra il deposito della sentenza di I grado e la fissazione dell’appello. 

· Le misure ed i moduli organizzativi sono differenti in relazione alla diversa dimensione degli Uffici, che possono essere classificati in rapporto al numero degli addetti, al volume di domanda, al bacino di utenza.
Per eliminare l’arretrato sono necessari interventi straordinari e temporanei (che richiedono interventi normativi), idonei ad esaurire i procedimenti pendenti, per quanto supera la giacenza fisiologica, in un arco di tempo ipotizzabile in cinque anni, mediante un adeguato aumento del numero delle decisioni annuali, che richiama anche un diverso e più intelligente uso della magistratura onoraria.
Il ruolo della Magistratura onoraria

Il rapporto con la M.O. assume quotidianamente una distanza inaccettabile tra la previsione normativa e la prassi istituzionale, come dimostrano le utilizzazioni, quali quelle dei V.P.O. impiegati in pianta stabile in procedimenti d’accusa anche di altissima tecnicità, anche in sede di indagini preliminari.
Credo che ogni soluzione debba partire anche qui dall’abbandono di una logica di contrapposizione tra magistratura ordinaria e quella onoraria. Si tratta di fare chiarezza e disegnare prospettive funzionali al servizio giustizia. Come aveva tentato di fare il progetto dell’ufficio per il processo. Che aveva attenzione anche per il personale amministrativo e la sua necessaria e improcrastinabile riqualificazione. E allora occorre probabilmente ripartire da valutazioni che contemplino soluzioni diverse per i giudici di pace e gli altri magistrati onorari. Distinguere tra la previsione di una giurisdizione semplificata, esercitata autonomamente e un’attività ausiliaria alla magistratura togata. Sfruttando possibilità di affiancamento anche a legislazione vigente. 
Nella ricerca di un percorso alternativo, è possibile fare riferimento agli spazi presenti all’interno della mediazione penale anche per gli avvocati, senza con ciò riprodurre i ruoli e le competenze del difensore propri dei percorsi processuali
Misure organizzative volte a garantire l’efficienza del sistema

La garanzia dell’efficiente funzionamento del sistema richiede per i Magistrati di ripensare le proprie condotte nell’ottica della ragionevole durata del processo.

Sicuramente meglio garantite da un regolare e cadenzato svolgimento delle varie fasi del procedimento.
Ci sono alcune direttrici fondamentali che occorre tenere presente:
- a) rafforzare funzioni e controlli sul “filtro” dei procedimenti che pervengono alla fase dibattimentale. Il processo penale è una risorsa scarsa e costosa e ad essa è strettamente collegato, oltre che il principio dell’obbligatorietà dell’azione penale, quello dell’idoneità probatoria. Il p.m. prima e il Giudice per l’udienza preliminare sul quale dovrebbero far pervenire a dibattimento soltanto i procedimenti rispetto ai quali effettivamente sussistano i presupposti concreti per una conferma dell’ipotesi accusatoria, attraverso una concezione realistica dell’esercizio dell’azione penale, rispetto alla praticabilità dell’archiviazione e della sentenza di proscioglimento
) 
).
- b) monitorare e regolamentare in via organizzativa la tempistica relativa all’effettivo esercizio dell’azione penale con il rispetto dei tempi delle indagini preliminari; con la consapevolezza della presenza dello strumento della riapertura delle indagini ove si presentasse la necessità di un approfondimento.

- c) monitorare e regolamentare in via organizzativa la tempistica relativa alla definizione dei procedimenti a seguito di formulazione di richiesta di archiviazione;
- d) monitorare e regolamentare la tempistica di deposito della motivazione delle sentenze. Anche con riferimento alle ordinanze e ai dispositivi, sarebbe opportuno approntare misure informatiche tali da rendere detti documenti prontamente disponibili agli interessati.
- e) monitorare il lasso di tempo che intercorre tra l’emissione dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari e la richiesta di rinvio a giudizio.
- f) monitorare e regolamentare la tempistica relativa alla fissazione dei giudizi in sede d’appello e cassazione, prediligendo i procedimenti relativi a reati a rischio prescrizione ovvero con applicazione di misure cautelari personali (in particolare deve essere potenziata e qualificata l’attività di spoglio dei processi che pervengono in appello in modo analogo all’attività svolta presso le Sezioni della Corte di cassazione
Sotto il profilo più strettamente organizzativo occorrerà poi individuare criteri di collegamento tra il processo, il pubblico ministero che ha esercitato l’azione penale ed il GUP e/o Tribunale che tratterà lo stesso, in modo da garantire la presenza nel corso del processo del medesimo Pubblico Ministero che ha curato la fase delle indagini preliminari. 
Il Tribunale dovrà inoltre curare la programmazione delle udienze successive alla prima, predeterminando quelle dedicate all’audizione dei testi ed indicando altresì fasce orarie predeterminate. 
Sempre ai fini di una migliore organizzazione dell’attività, occorrerà valutare la composizione numerica delle sezioni all’interno dei tribunali, rapportandola alla valutazione dei flussi dei procedimenti relativi all’anno giudiziario
.
 Ultimo, ma non meno importante è il terreno della:

- reinterpretazione di alcune norme processuali.
- Ad esempio in sede di indagini l’utilizzazione del fax per la notifica al \difensore di fiducia ex artt. 149/150 c.p.p.
- L’utilizzazione della motivazione per relationem in sede di giudizio di appello, 

- L’interpretazione del principio dell’inammissibilità, ai fini della prescrizione , in sede di legittimità. 

L’impegno riorganizzativo che offre maggiori prospettive di ricaduta nel miglioramento della produttività e del servizio riguarda le tre sedi di maggiori dimensioni (Roma, Milano e Napoli) che nel quadriennio 2004-2007 concentrano più del 30% della domanda civile e penale e più del 30% della produzione (e più del 25% degli addetti), nel caso delle Corti di Appello, e poco più del 15% della domanda e della produzione civile e penale nel caso dei tribunali. 

Le misure segnalate consentirebbero di ricondurre entro cinque anni dalla loro attuazione, secondo una ragionevole stima, a stabile riequilibrio il rapporto tra procedimenti sopravvenuti ed esauriti; consentirebbero, inoltre, di  eliminare la giacenza non fisiologica (dei procedimenti pendenti)
). 

Nell’arco di tempo considerato sarebbe indispensabile un costante monitoraggio dell’andamento dei ruoli, mettendo a frutto i dati disponibili mediante la informatizzazione dei ruoli ed avvalendosi di usuali e diffusi programmi di elaborazione statistica,  da adottare ed utilizzare  in sede ministeriale. 

Nel medesimo arco di tempo sarebbe possibile una completa analisi dell’organizzazione giudiziaria e la progressiva adozione di forme organizzative, di valutazione della qualità delle risorse necessarie, di programmazione della allocazione di quelle esistenti, che accrescano stabilmente la efficienza del sistema e migliorino il servizio reso ai cittadini, ai professionisti, agli utenti.


In particolare potrebbero essere discusse, approvate ed essere avviata l’attuazione, sino ad essere portate a regime, riforme processuali ed organizzative anche in vista della funzionalità del sistema e della durata dei procedimenti.
Misure relative al settore civile
La prospettiva è il processo telematico, sia per la parte che attiene la trasmissione a distanza degli atti, sia per gli applicativi piu’ direttamente collegati al lavoro del giudice (agenda del giudice) e per le statistiche gestionali : però tali sviluppi non hanno proceduto sempre in parallelo, e soprattutto per i secondi bisogna recuperare il terreno perduto. Al momento, però, questo risorsa indispensabile per la giurisdizione appare di fatto paralizzata dal mancato rifinanziamento dei fondi necessari.

A legislazione vigente, con gli opportuni investimenti nel settore informatico, è possibile realizzare, ad esempio per i decreti ingiuntivi, e trattazione delle cause seriali la informatizzazione delle procedure, anticipando la “dorsale” costituita dai ruoli generali, idonei a costituire elemento strategico di conoscenza e gestione della quantità del contenzioso e delle materie alle quali si riferisce;
-  E’ possibile intervenire nel rapporto con i “grandi utenti”, che producono e gestiscono una percentuale elevata del contenzioso (INPS, INAIL, Ferrovie dello Stato, Poste, Assicurazioni, Banche, Avvocatura dello Stato e Amministrazioni pubbliche, Patronati).

La cooperazione con questi utenti consente l’allineamento delle procedure informatiche, in particolare per i procedimenti monitori ed esecutivi, la individuazione alla sorgente delle cause seriali, la standardizzazione ed informatizzazione delle procedure processuali. 

- Lo snellimento di attività a diretto rapporto con avvocati e altri professionisti, e con i cittadini utenti per la erogazione di servizi, riducendo i costi indiretti della giustizia; 
- L’utilizzazione delle nuove opportunità introdotte dalla nuova disciplina del processo civile. Ad es.  il processo sommario può funzionare se ci sarà un intervento da parte dei responsabili dell'organizzazione dell'attività giurisdizionale; il progetto tabellare di ciascun ufficio dovrebbe prevedere la possibilità di un diverso trattamento organizzativo per i processi che possono svolgersi senza una istruttoria complessa, e quindi operare una distinzione tra procedimenti sommari e procedimenti ordinari; sarà opportuno lasciare degli spazi di udienza e di decisione per questo tipo di processo, in modo da rendere concreta l’opzione di eliminare rapidamente dal ruolo i processi "brevi". 

-    Particolare importanza deve essere riservata alle modalità di redazione della sentenza e alle nuove opportunità consentite dagli ultimo interventi legislativi.

Importante sarà prevedere, per i casi più semplici, un modello tendenzialmente uguale per tutti ma con stile aperto, che preveda l’essenzialità della esposizione del fatto, sostanzialmente stile comune per contenuti diversi, caratterizzati dalla concisione nella stesura della motivazione, all’esito di una tecnica di trattazione omogenea. 
Ancora sull’innovazione tecnologica e misure organizzative 
L’informatizzazione deve inserirsi in un progetto di complessiva riorganizzazione delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie che deve passare attraverso diverse fasi:

a) L’analisi delle modalità attuali di organizzazione anche comparata al fine di individuare le migliori pratiche, da esportare, e di verificare i punti di criticità.

b) La focalizzazione sulle possibilità di semplificazione sia del lavoro interno, sia dell’accesso degli utenti con l’adozione delle misure organizzative regolamentari per superare incongruenze. 

c) La ricognizione delle risorse necessarie sia ai fini dell’architettura tecnologica, sia delle professionalità del personale giudiziario necessario sia dell’organizzazione dell’ufficio giudiziario.

d) La stesura di un progetto organizzativo con elencazione degli obiettivi perseguiti e dei tempi. 

e) La verifica dei risultati ottenuti e della tempistica. 

E’ opportuno concentrare la ulteriore informatizzazione nelle procedure più agevolmente standardizzabili negli adempimenti e nella scansione degli atti, di maggiore impatto quantitativo e negli uffici nei quali si determina una rilevante economia di scala.

Si segnalano con queste caratteristiche: 

a) per i Giudici di pace, i procedimenti relativi a ricorsi contro sanzioni amministrative, (la cui procedura può essere attuata, a normazione vigente e secondo una buona pratica, comunicando all’atto del deposito del ricorso  la scansione degli atti che richiederebbero notificazioni ed avvisi )

b) per il Tribunale le procedure relative a decreti ingiuntivi ed in materia previdenziale (anche in questo caso  la cui procedura può essere attuata, a normazione vigente e secondo una buona pratica,  comunicando all’atto del deposito del ricorso la scansione degli atti che richiederebbero notificazioni ed avvisi )

c) per le Corti d’appello le procedure relative alla legge Pinto (anche in questo caso  la cui procedura può essere attuata, a normazione vigente e secondo una buona pratica,  comunicando all’atto del deposito del ricorso la scansione degli atti che richiederebbero notificazioni ed avvisi )
d) Per la Corte di cassazione è importante portare a compimeto il progetto noto come la scrivania del giudice che dovrebbe fornire ai magistrati il necessario supporto informatico per una utilizzazione integrata delle banche dati, per la redazione dei testi delle sentenze,anche standardizzata , ove possibile, l’utilizzazione di tecniche alternative alla digitalizzazione del testo
Segue… Il ruolo dell’avvocatura
Anche qui c’è necessità di soluzioni adeguate rispetto  al ruolo dell’avvocatura e ad una crescita esponenziale del numero degli avvocati, alla ricerca di una formazione e di un ruolo che esca dal processo attraverso un impegno nella soluzione stragiudiziale dei conflitti.

In questa prospettiva, collegata all’informazione preventiva, la mediazione/conciliazione non sarebbe piu’ l’alternativa coatta al processo impossibile, come scriveva R. Braccialini nel dicembre del 2004, e sarebbe socialmente accettabile perché discenderebbe da una consapevole ed informata scelta delle parti. 

Credo che l’avvocatura sia ormai consapevole che la  questione giustizia si intreccia  con il problema degli accessi alla professione forense e perciò con la questione occupazionale degli avvocati; occorrono risposte che partendo dalla modifica del concorso, sappiano arginare la crescita incontrollata individuando nel contempo le aree professionali nelle quali l’avvocatura può fornire solide e utili prestazioni defensionali, come può essere proprio la mediazione erogata attraverso le camere di conciliazione. Sono possibili  equilibrate e contestuali soluzioni su tutti i versanti “a monte” ed “a valle” del conflitto, rappresentato dallo svolgimento del processo; se correttamente governate rappresenteranno una opportunità ulteriore  sul terreno dei diritti, sulla realizzazione effettiva dei principi costituzionali.
Segue…. Il ruolo della magistratura onoraria

Il ruolo della magistratura onoraria ci sembra indispensabile per lo smaltimento dell’arretrato, in particolare nel settore civile , ove altrimenti qualsiasi ipotesi di riforma rischia di soccombere rispetto ai carichi esistenti. 
Voglio chiarire immediatamente che non penso alla riedizione delle sezioni stralcio, ma piuttosto partire dall’esperienza del progetto Strasburgo, che con alcuni miglioramenti, rappresenta la base di una sperimentazione virtuosa proprio a Torino.  Sarebbe importante rimeditare la utilizzazione dei got nei collegi, che non trova di principio un ostacolo normativo visto che fino al 2003 era prevista la loro utilizzazione seppur in via straordinaria. Una loro utilizzazione per legge quindi potrebbe essere prevista nelle cause di fronte al giudice di primo grado in composizione collegiale in modo da liberare risorse concernenti i magistrati togati.

Ancora, nei processi di competenza del giudice monocratico, in relazione al possibile incremento del ricorso all’istituto della conciliazione, il got potrebbe utilmente svolgere all’interno dei tribunali la funzione conciliativa  con particolare riferimento al contenzioso ordinario già incardinato , evitando al giudice togato di “sbilanciarsi” troppo in tale attività rispetto al caso in decisione.

Si può lavorare in questi termini, adesso che è possibile un lavoro sinergico tra  le commissioni flussi e i consigli giudiziari, sul concetto di impedimento del magistrato professionale che è presupposto che si verifica necessariamente anche quando quest’ultimo sia materialmente impegnato in altre incombenze aventi carattere di priorità. 

Proprio la connotazione ancillare che si prospetta indica che il processo non viene subappaltato al got ma,  in certi momenti, a certe condizioni e per incombenti limitati, quest’ultimo opera come mera “longa manus” del giudice togato, pur sempre esclusivo titolare del fascicolo. 

Non si concepisce dunque una delega organica di interi ruoli contenziosi, ma una delega estemporanea di alcune udienze e quindi di specifici incombenti processuali, di complessità limitata.
Non si considera “impedito” il magistrato in via generale ed astratta solo perché ha in gestione un forte carico contenzioso, ma in concreto si predeterminano occasioni per limitate deleghe collaborative.

Naturalmente si possono concepire cautele che limitino questo tipo di collaborazioni ai casi in cui sia realmente necessario “sdoppiare” il ruolo del giudice togato impedito, per cui si possono individuare presupposti minimi (es. : al raggiungimento di un  certo volume del contenzioso o per la presenza di picchi particolari di sopravvenienze) e si possono pure predeterminare periodi,  tipologie e adempimenti per le  cause temporaneamente  delegate con relativa rendicontazione. 

 Restituire alla sede contenziosa amministrativa ambiti con alta incidenza quantitativa sulla composizione della domanda giudiziaria. 

In particolare:

- Ricorsi contro sanzioni amministrative, che rappresentano oltre il 40% dei  

procedimenti sopravvenuti nel 2005 dinanzi ai Giudici di Pace. 

La decisione dei ricorsi può essere affidata ad organi imparziali costituiti presso l’Amministrazione, le cui decisioni siano ricorribili, con onere delle spese in caso di soccombenza;
-   Procedimenti dinanzi alle Corti d’Appello per Equa riparazione in caso di 
violazione del termine ragionevole del processo (L. 24.03.2001, n 89) (c.d. Legge Pinto), che nel 2006 – 2007 sono circa il 14 % dei procedimenti sopravvenuti
). Attualmente è in corso di elaborazione uno schema di decreto legge per la modifica della legge Pinto. La strada seguita è ancora quella interamente giurisdizionale.
La valutazione oramai pressoché tabellare dell’indennizzo, rapportata alla durata del processo eccedente il tempo prefissato come ragionevole, potrebbe consentire la liquidazione amministrativa, ricorribile dinanzi al giudice, con onere delle spese in caso di soccombenza.
Misure di deflazione della domanda:

Accrescere la capacità di drenaggio delle procedure di conciliazione stragiudiziale già previste da norme vigenti. 

In materia di lavoro e di previdenza possono essere rafforzati gli organismi esistenti o costituiti di nuovi visibilmente imparziali, garantendo la facoltà di assistenza tecnica. 

Le procedure di conciliazione stragiudiziale obbligatoria si dovrebbero concludere con l’accordo o con una proposta dell’organismo di conciliazione. 

La maggiore efficacia di queste procedure potrebbe essere messa a punto d’intesa con le parti sociali e professionali interessate;

– Agevolare le procedure volontarie di conciliazione stragiudiziale, ed introdurre procedure obbligatorie nelle materie di largo contenzioso (es.: risarcimento danni da circolazione di autoveicoli), spesso oggetto di valutazione tecnica, nei limiti consentiti dall’art. 24 cost.

Il riassorbimento dell’arretrato presso la Corte di cassazione

La modifica dell’art. 111 Cost., sulla limitazione del ricorso per cassazione è stata sempre evocata e non ha perso attualità, anche se è certamente un'invocazione non scevra di pericoli nel momento attuale. Affidarsi al percorso della legge ordinaria è una prospettiva che  ha dato finora risultati non soddisfacenti, come dimostrano gli ultimi interventi. 

A me sembra che sia ancora valida la strada dell'autoriforma che è già stata indicata nell'assemblea generale del 2007.   Anche alla luce delle modifiche introdotte nell’ordinamento giudiziario, della presenza del Consiglio direttivo della cassazione e della Commissione Flussi. 

 

La selezione dei processi cui assicurare una trattazione adeguata alla funzione nomofilattica, è prioritaria rispetto ad altre azioni di intervento. Probabilmente bisogna cominciare a distinguere tra processo civile
) 
) e processo penale
), perché in cassazione quest’ultimo risponde ai canoni del giusto processo, è definito in un tempo ragionevole, pur se è costretto a scontare le criticità dei gradi di merito. 
Il ruolo della settima sezione si sta rivelando fondamentale. Una previsione legislativa che però ha atteso circa otto anni per avere una dimensione funzionale all’obiettivo per cui è stata costituita. Attraverso la realizzazione di veri uffici spoglio presso le singole sezioni, attraverso una rotazione tra i magistrati addetti alla settima, in modo tale da evitare inutili duplicazioni di letture processuali, e creare posizioni di disaffezione lavorativa, attraverso una quantificazione dei processi comunque portati all’esame del collegio che non può superare, se si vuol mantenere una criticità positiva nell’esame dei fascicoli, il numero di centosessanta.

 

Ha trovato adesso una disciplina legislativa anche la struttura che è stata realizzata per l’esame preliminare dei ricorsi civili
. E’ un intervento che ha suscitato anche dubbi e perplessità. Attivare al più presto uno schema organizzativo funzionante attraverso il recupero delle sottocommissioni di studio che già esistono è un passaggio fondamentale. In quest'opera credo sarebbe importante ed anzi essenziale mettere a frutto l'esperienza maturata a proposito della settima penale:  specialmente per evitare di commettere nuovamente quegli  errori che hanno ritardato la messa a regime della nuova articolazione organizzativa e funzionale. E soprattutto evitare di sovrapporre i problemi risolubili attraverso l’interpretazione giurisprudenziale con quelli strettamente organizzativi.  

 

Occorre valorizzare il sistema di governo orizzontale della Corte, per adeguare l’organizzazione ai compiti. Attraverso il coinvolgimento dei Presidenti non titolari nell’organizzazione della sezione. Per la formazione dei ruoli d’udienza; per l’individuazione dei filoni seriali delle cause,  per la fissazione e trattazione di cause collegate. 

 

Per fare questo occorrono anche spazi di agibilità nell’ufficio. Alcune cose sono state fatte. Sarebbe ingiusto non riconoscerlo. Ma altre possono essere fatte. La presenza del magistrato nell’ufficio è importante, ma deve essere una presenza che si sposi con la dignità che merita la funzione svolta.
A ben vedere un sistema coerente, funzionale all’interesse pubblico, di relazioni fra istituzioni comporta la necessità di perseguire la maggior prevedibilità possibile delle decisioni, abbandonando il mito inutile, come diceva Bobbio, della certezza del diritto. Ogni servizio pubblico che voglia rispettare i diritti dei cittadini ed operi all’interno di un sistema democratico deve perseguire la certezza e la prevedibilità dei comportamenti. Questo obiettivo in materia di giustizia va coniugato con la qualità specifica delle funzioni giudiziarie come il controllo di legalità diffuso sul territorio, una interpretazione costituzionalmente orientata della legge “oscura” , secondo la definizione di Michele Ainis, la tutela dei nuovi diritti e dei nuovi bisogni che emergono dalle pieghe della nostra Costituzione sollecitati da una società in trasformazione.

Obiettivi questi che non passano attraverso l’accentuazione delle scelte di burocratizzazione della giurisprudenza o invitando ad un conformismo giudiziario,  che privilegi il mero smaltimento quantitativo dei procedimenti giudiziari. La sfida, per la magistratura, si gioca sul terreno del rifiuto dell’individualismo, della consapevolezza del confronto con le altre associazioni che sono i pilastri dello Stato di diritto, cioè gli avvocati e i notai, attraverso la conoscenza del risultato complessivo del servizio, con la percezione del punto di vista esterno rappresentato dalle organizzazioni della società civile.  Nella condivisione di criteri organizzativi che recepiscano prassi ed orientamenti virtuosi. 

Le modifiche introdotte nell’ordinamento giudiziario dalla legge n. 111 del 2007 hanno rafforzato il ruolo degli organismi locali del sistema dell’autogoverno. La presenza degli avvocati e degli esponenti del mondo universitario all’interno dei Consigli giudiziari e del Consiglio direttivo della corte di cassazione consente un confronto più ampio, più articolato, all’interno di una sede istituzionale che trova poi le sue ricadute fino alla decisione finale del C.S.M. Idee, proposte, programmi entrano nel circuito del dibattito e alimentano il panorama dei valori di riferimento per un progetto adeguato ad un servizio come quello relativo all’amministrazione della giustizia.  

 

 
Per il processo penale sono in corso di approvazione d.d.l. che contengono una serie di norme che rimodellano il processo e nei cui confronti in più occasioni sono stati espressi giudizi molto critici. Che vanno ribaditi con forza anche dal punto di vista della corte di cassazione. Vi sono però anche alcune previsioni normative, che riprendono scelte già presenti in d.d.l. del governo Prodi, relative al giudizio di cassazione, di cui si può chiedere lo stralcio e l’approvazione anticipata, perché trovano posizioni condivise e non richiedono alcuna copertura finanziaria. Penso, fra tutte, all’abolizione della possibilità di presentazione del ricorso personalmente da parte dell’imputato e alla necessità di ridefinire i criteri dell’accesso alla professione forense, problema ormai condiviso dall’avvocatura più avvertita. 

 

 Mi avvio alla conclusione. Credo che il messaggio che la magistratura può  dare oggi è un messaggio di serietà e di responsabilità ma anche di necessità di rispetto per la magistratura stessa. La magistratura non cerca il facile consenso.  La nostra proposta nasce proprio dalla precisa scelta di rifiutare ogni logica di contrapposizione tra i poteri dello Stato e tende a ricercare intesa e collaborazione intorno ad un processo che restituisca funzionalità ed efficienza a tutto il sistema, obiettivo di chi deve essere consapevole che la giustizia è un servizio dello Stato, ma svolge anche una funzione ed è espressione di un potere dello Stato

                                                                                                              Giovanni Diotallevi

� Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti negli uffici del giudice di pace distinti per distretto e anno. periodo di riferimento 2004 - 2007
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Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti negli uffici del giudice di pace distinti per distretto e anno�
�
Sopravvenuti�
�
Distretti�
Dibattimento�
Sezione GIP�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
3.159�
3.269�
2.981�
3.348�
8.403�
7.999�
7.559�
6.742�
�
BARI�
2.795�
2.974�
2.554�
2.558�
6.226�
5.283�
4.243�
6.141�
�
BOLOGNA�
8.511�
7.216�
5.345�
7.137�
9.790�
7.548�
9.163�
6.889�
�
BRESCIA�
3.931�
2.756�
2.420�
2.881�
7.502�
7.230�
7.101�
6.862�
�
CAGLIARI�
2.894�
3.234�
4.149�
3.489�
4.304�
4.573�
3.793�
4.230�
�
CALTANISSETTA�
585�
590�
624�
658�
1.339�
1.291�
1.023�
1.196�
�
CAMPOBASSO�
651�
452�
567�
437�
1.442�
1.686�
1.562�
860�
�
CATANIA�
2.101�
2.669�
2.068�
2.166�
4.010�
3.998�
3.633�
3.004�
�
CATANZARO�
1.934�
2.019�
2.415�
2.531�
8.925�
10.008�
9.983�
7.569�
�
FIRENZE�
6.213�
5.132�
5.666�
6.303�
8.361�
8.196�
6.894�
7.413�
�
GENOVA�
4.536�
3.685�
3.551�
3.894�
11.326�
8.837�
8.253�
11.202�
�
L'AQUILA�
3.482�
3.427�
3.312�
3.374�
9.539�
8.257�
7.564�
7.088�
�
LECCE�
3.216�
2.569�
3.004�
3.548�
3.775�
3.474�
5.779�
4.755�
�
MESSINA�
930�
960�
800�
919�
1.167�
1.176�
1.266�
1.269�
�
MILANO�
7.150�
6.763�
7.135�
7.263�
10.028�
9.113�
13.441�
12.302�
�
NAPOLI�
5.764�
5.449�
4.350�
5.029�
12.072�
12.570�
12.694�
10.553�
�
PALERMO�
1.662�
1.806�
1.779�
2.139�
2.902�
2.663�
3.142�
3.704�
�
PERUGIA�
962�
1.092�
910�
1.073�
3.064�
2.905�
2.895�
2.170�
�
POTENZA�
843�
874�
1.007�
937�
3.669�
2.650�
3.086�
2.401�
�
REGGIO CALABRIA�
677�
772�
785�
564�
1.969�
2.745�
2.807�
2.630�
�
ROMA�
8.118�
9.223�
7.360�
7.714�
10.861�
10.961�
10.868�
9.051�
�
SALERNO�
1.863�
1.674�
2.212�
2.090�
1.778�
1.394�
1.455�
1.439�
�
TORINO�
8.625�
6.999�
6.745�
7.914�
10.871�
8.517�
9.788�
10.332�
�
TRENTO�
2.638�
1.114�
1.374�
1.114�
2.891�
2.891�
1.668�
3.277�
�
TRIESTE�
2.764�
2.235�
2.342�
2.288�
7.466�
10.075�
7.393�
7.869�
�
VENEZIA�
5.479�
4.687�
4.924�
4.680�
6.942�
6.526�
6.871�
5.770�
�
Totale distretti�
91.483�
83.640�
80.379�
86.048�
160.622�
152.566�
153.924�
146.718�
�
 


Definiti�
�
Distretti�
Dibattimento�
Sezione GIP�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
2.904�
2.909�
2.697�
2.802�
8.323�
7.976�
7.715�
6.176�
�
BARI�
2.149�
2.464�
2.068�
1.997�
5.624�
5.339�
4.555�
6.130�
�
BOLOGNA�
8.399�
6.925�
5.041�
5.951�
7.806�
7.796�
7.775�
8.189�
�
BRESCIA�
3.751�
2.931�
2.176�
2.636�
7.185�
7.557�
7.109�
6.778�
�
CAGLIARI�
2.261�
2.369�
2.570�
3.220�
4.409�
4.539�
3.913�
4.218�
�
CALTANISSETTA�
509�
434�
483�
514�
1.108�
1.111�
994�
742�
�
CAMPOBASSO�
616�
600�
438�
430�
1.476�
1.700�
1.641�
849�
�
CATANIA�
1.562�
1.991�
1.574�
1.778�
3.872�
3.714�
3.675�
3.054�
�
CATANZARO�
1.270�
1.389�
1.390�
1.870�
8.274�
10.580�
8.152�
8.156�
�
FIRENZE�
5.308�
4.602�
4.094�
5.116�
8.626�
7.993�
7.084�
7.337�
�
GENOVA�
4.255�
3.548�
2.606�
3.392�
9.904�
8.855�
8.830�
10.585�
�
L'AQUILA�
3.007�
3.291�
2.392�
2.855�
9.615�
8.320�
7.383�
7.127�
�
LECCE�
2.664�
2.332�
2.063�
2.687�
3.908�
2.923�
5.902�
5.002�
�
MESSINA�
638�
754�
621�
681�
1.177�
1.194�
1.189�
1.360�
�
MILANO�
6.624�
6.618�
5.531�
6.648�
9.798�
9.259�
11.149�
12.505�
�
NAPOLI�
3.904�
4.209�
3.138�
3.603�
11.897�
12.337�
11.789�
11.030�
�
PALERMO�
1.576�
1.562�
1.136�
1.517�
2.890�
2.592�
3.146�
3.798�
�
PERUGIA�
1.149�
981�
698�
900�
3.218�
2.830�
2.784�
2.193�
�
POTENZA�
603�
751�
549�
627�
3.549�
2.767�
2.895�
2.513�
�
REGGIO CALABRIA�
521�
641�
458�
492�
2.086�
2.410�
2.870�
2.812�
�
ROMA�
7.529�
8.169�
5.359�
5.492�
10.180�
9.913�
10.717�
8.441�
�
SALERNO�
1.002�
1.219�
1.107�
1.327�
1.671�
1.495�
1.510�
1.429�
�
TORINO�
8.130�
6.558�
5.662�
7.378�
9.404�
10.387�
9.847�
10.297�
�
TRENTO�
2.820�
1.073�
963�
1.459�
3.370�
2.852�
1.698�
3.315�
�
TRIESTE�
2.855�
2.012�
1.364�
1.692�
7.640�
7.291�
7.612�
6.970�
�
VENEZIA�
5.296�
4.367�
3.670�
4.645�
6.121�
7.440�
6.287�
6.323�
�
Totale distretti�
81.302�
74.699�
59.848�
71.709�
153.131�
151.170�
148.221�
147.329�
�
 


Pendenti al 31 dicembre�
�
Distretti�
Dibattimento�
Sezione GIP�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
2.072�
2.427�
2.734�
3.271�
372�
399�
309�
874�
�
BARI�
2.130�
2.696�
3.153�
3.728�
404�
414�
157�
92�
�
BOLOGNA�
4.637�
4.936�
5.233�
6.472�
2.483�
514�
1.901�
624�
�
BRESCIA�
1.897�
1.699�
1.895�
2.087�
683�
334�
323�
397�
�
CAGLIARI�
2.088�
2.764�
4.251�
4.458�
223�
268�
139�
151�
�
CALTANISSETTA�
568�
720�
860�
1.002�
387�
567�
612�
1.066�
�
CAMPOBASSO�
617�
467�
598�
601�
127�
113�
34�
44�
�
CATANIA�
1.444�
2.105�
2.586�
2.961�
243�
596�
577�
599�
�
CATANZARO�
2.029�
2.638�
3.619�
4.234�
1.209�
632�
2.434�
1.782�
�
FIRENZE�
3.605�
3.691�
5.236�
6.227�
258�
458�
276�
362�
�
GENOVA�
2.973�
2.931�
3.757�
3.869�
2.139�
1.861�
1.200�
1.409�
�
L'AQUILA�
2.472�
2.639�
3.524�
3.862�
357�
314�
395�
361�
�
LECCE�
2.151�
2.385�
3.257�
4.072�
248�
756�
585�
324�
�
MESSINA�
831�
1.037�
1.216�
1.453�
33�
16�
93�
11�
�
MILANO�
4.037�
4.162�
5.753�
6.316�
1.079�
854�
3.385�
3.107�
�
NAPOLI�
4.663�
5.799�
6.921�
8.258�
644�
461�
1.350�
633�
�
PALERMO�
1.274�
1.516�
2.160�
2.782�
123�
194�
190�
96�
�
PERUGIA�
756�
866�
1.080�
1.253�
115�
193�
297�
274�
�
POTENZA�
817�
939�
1.399�
1.699�
253�
88�
208�
96�
�
REGGIO CALABRIA�
662�
770�
1.094�
1.165�
168�
503�
440�
258�
�
ROMA�
5.012�
6.093�
7.836�
9.863�
1.641�
1.348�
1.125�
1.595�
�
SALERNO�
1.939�
2.356�
3.344�
3.991�
119�
28�
29�
48�
�
TORINO�
4.489�
4.917�
5.979�
6.576�
2.348�
463�
402�
423�
�
TRENTO�
808�
839�
1.251�
901�
138�
178�
148�
108�
�
TRIESTE�
1.607�
1.819�
2.816�
3.392�
779�
3.269�
3.001�
3.570�
�
VENEZIA�
2.681�
2.902�
4.110�
4.129�
1.352�
413�
1.064�
513�
�
Totale distretti�
58.259�
66.113�
85.662�
98.622�
17.925�
15.234�
20.674�
18.817�
�
In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima











� Procedimenti civili definiti per ufficio giudiziario, grado ed anno. Periodo di riferimento: 2004 - 2007


18 marzo 2009


Procedimenti civili definiti per ufficio giudiziario, grado ed anno�
�
corte di appello�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
�
102.271 �
115.316 �
116.068 �
124.681 �
�
Primo Grado �
�
Equa riparazione eccessiva durata processo�
7.148�
7.633�
10.422�
15.807�
�
Acque pubbliche�
184�
499�
647�
397�
�
Altri procedimenti contenziosi�
1.224�
1.401�
1.698�
2.540�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
1.151�
1.257�
1.282�
1.282�
�
Controversie elettorali attivo�
13�
3�
3�
1�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 contenzioso�
58�
32�
58�
34�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 non contenzioso�
39�
124�
145�
145�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 contenzioso�
310�
272�
246�
299�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 non contenzioso�
352�
433�
417�
553�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 contenzioso�
13�
8�
17�
16�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 non contenzioso�
27�
17�
32�
20�
�
Impugnazione lodi arbitrali nazionali art 828 contenzioso�
382�
329�
326�
316�
�
Reclami Collegio�
2.601�
2.447�
2.713�
3.187�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
38.480�
39.153�
38.219�
38.611�
�
Lavoro non pubblico impiego�
14.042�
20.272�
18.391�
18.272�
�
Lavoro pubblico iùmpiego�
1.793�
3.391�
4.584�
4.459�
�
Previdenza�
28.145�
31.940�
30.756�
31.906�
�
Separazioni giudiziali�
860�
881�
919�
1.074�
�
Separazioni consensuali�
757�
652�
865�
1.379�
�
Divorzi giudiziali�
552�
685�
653�
647�
�
Divorzi consensuali�
424�
348�
358�
489�
�
Diritto societario rito ordinario�
31�
19�
14�
22�
�
Diritto societario camerale�
10�
21�
13�
12�
�
Marchi e brevetti�
179�
213�
247�
297�
�
Agraria�
498�
514�
372�
411�
�
Usi civici�
28�
57�
48�
36�
�
Altri procedimenti contenziosi�
958�
828�
619�
451�
�
Controversie elettorali passivo�
32�
32�
50�
61�
�
Contenzioso in materia minorile�
480�
337�
254�
201�
�
Non contenzioso in materia minorile�
1.500�
1.518�
1.700�
1.756�
�
tribunale per i minorenni �
63.765 �
61.537 �
60.096 �
61.739 �
�
Primo Grado �
�
Procedimenti per la dichiarazione di adottabilità artt 8, 11 e 15�
2.677�
2.902�
2.750�
2.484�
�
Opposizioni a dichiarazione di adottabilità art 17�
255�
234�
242�
235�
�
Domande di disponibilità all'adozione art 22�
13.414�
13.067�
12.661�
13.433�
�
Domande di adozione art 44 lett A�
49�
43�
28�
43�
�
Domande di adozione art 44 lett B�
559�
477�
441�
512�
�
Domande di adozione art 44 lett C�
24�
17�
13�
12�
�
Domande di adozione art 44 lett D�
191�
136�
184�
178�
�
Domande di disponibilità e idoneità all' adozione internazionale art 29 bis�
8.410�
7.845�
8.104�
7.573�
�
Procedimenti di adozione art 35�
1.175�
1.006�
948�
1.048�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 2�
1.805�
1.517�
1.524�
1.548�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 4�
146�
109�
105�
112�
�
Ammissibilità dell'azione di dichiarazione giudiziale paternità o maternità art 274 cc�
414�
339�
406�
79�
�
Procedimenti per la dichiarazione giudiziale paternità o maternità naturale art 269 cc�
235�
223�
252�
366�
�
Autorizzazione all'impugnazione del riconoscimento paternità o maternità artt 74 e 264 cc�
179�
182�
304�
211�
�
Assunzione del cognome del genitore da parte del figlio naturale art 262 cc�
2.927�
2.944�
2.900�
2.975�
�
Riconoscimento del figlio naturale art 250 cc�
157�
138�
165�
162�
�
Inserimento famiglia legittima art 252 cc�
34�
24�
33�
17�
�
Regolamentazione sulla potestà fra genitori naturali art 317 bis cc�
3.731�
3.650�
3.619�
4.156�
�
Interventi sulla potestà dei genitori artt 330 e 333 cc�
19.601�
19.640�
17.830�
18.960�
�
Interdizioni ed inabilitazioni art 416 cc�
231�
152�
139�
166�
�
Ammissione al matrimonio art 84 cc�
914�
470�
366�
300�
�
Sottrazione internazionale di minori art 7 L 64/94�
50�
40�
53�
43�
�
Autorizzazioni al rilascio atti di stato civile art 28 cc�
264�
262�
264�
255�
�
Misure amministrative�
2.003�
1.818�
1.676�
1.530�
�
Altri procedimenti contenziosi�
40�
75�
53�
56�
�
Altri procedimenti volontaria giurisdizione�
4.280�
4.227�
5.036�
5.285�
�
tribunali ordinari �
2.607.068 �
2.608.550 �
2.542.169 �
2.666.923 �
�
Primo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
525.724�
506.465�
476.991�
482.037�
�
Lavoro non pubblico impiego�
136.493�
138.869�
126.270�
130.990�
�
Lavoro pubblico impiego�
23.361�
27.984�
28.218�
35.313�
�
Previdenza�
274.623�
298.790�
261.346�
283.739�
�
Separazioni giudiziali�
34.938�
33.764�
32.500�
33.773�
�
Separazioni consensuali�
69.955�
67.494�
65.247�
65.454�
�
Separazioni giudiziali provenienti rito consensuale�
391�
684�
211�
275�
�
Separazioni trasformate in consensuali�
8.285�
9.086�
9.450�
10.257�
�
Divorzi giudiziali�
16.582�
15.853�
17.812�
19.082�
�
Divorzi consensuali�
34.612�
37.170�
37.807�
39.166�
�
Divorzi giudiziali provenienti ricorso congiunto�
220�
196�
104�
310�
�
Divorzi consensuali provenienti rito giudiziale�
2.166�
3.375�
4.191�
4.593�
�
Revisioni condizioni separazione divorzio�
9.534�
10.026�
10.602�
11.610�
�
Istanze di fallimento�
50.485�
52.717�
46.977�
28.095�
�
Fallimenti�
14.089�
14.241�
13.303�
13.474�
�
Concordati preventivi e amministrazioni controllate�
488�
541�
601�
523�
�
Procedimenti esecuzioni immobiliari�
55.263�
61.620�
53.901�
59.288�
�
Procedimenti esecuzioni mobiliari�
401.385�
398.239�
392.131�
410.177�
�
Diritto societario rito ordinario�
340�
2.681�
5.229�
7.366�
�
Diritto societario rito sommario�
134�
386�
452�
527�
�
Marchi e brevetti�
1.447�
1.627�
1.613�
1.763�
�
Agraria�
2.323�
2.161�
1.768�
1.783�
�
Procedimenti speciali�
592.182�
576.065�
596.795�
643.422�
�
Richieste interdizione e inabilitazione�
10.086�
9.246�
8.117�
7.756�
�
Richieste materia stato civile�
5.625�
5.222�
5.278�
5.454�
�
Reclami collegio�
7.924�
8.481�
9.818�
11.473�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
291.400�
290.524�
295.366�
311.726�
�
Tutele�
12.210�
11.839�
14.733�
14.666�
�
Curatele�
669�
639�
973�
778�
�
Eredità giacenti�
1.174�
1.135�
1.126�
1.295�
�
Amministrazioni di sostegno�
n.d.�
2.619�
4.295�
6.195�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
9.847�
12.001�
16.930�
23.554�
�
Lavoro non pubblico impiego�
5.682�
2.744�
883�
534�
�
Previdenza�
7.431�
4.066�
1.131�
475�
�
giudice di pace �
1.334.258 �
1.454.492 �
1.431.131 �
1.492.857 �
�
Primo Grado Principali materie �
�
Cause relative a beni mobili fino a euro 2582 e cent 28�
171.423�
163.304�
138.979�
126.544�
�
Risarcimento danni circolazione�
280.333�
280.063�
242.788�
246.685�
�
Opposizione alle sanzioni amministrative�
331.492�
506.772�
583.640�
669.429�
�
Procedimenti monitori speciali�
454.864�
398.264�
368.271�
367.996�
�
Opposizione a decreti ingiuntivi�
24.229�
23.465�
19.651�
19.710�
�
Ricorsi in materia di immigrazione�
n.d.�
11.094�
14.928�
13.168�
�
�
�
�
�
�
�
n.d. : le rilevazioni sono iniziate a partire dall'anno 2005








�Fine moduloProcedimenti civili sopravvenuti per ufficio giudiziario, grado ed anno. Periodo di riferimento: 2004 - 2007





20 maggio 2009


Procedimenti civili sopravvenuti per ufficio giudiziario, grado ed anno�
�
corte di appello�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
�
138.379�
149.590�
146.539�
143.479�
�
Primo Grado �
�
Equa riparazione eccessiva durata processo�
8.907�
12.130�
20.633�
20.135�
�
Acque pubbliche�
237�
289�
365�
396�
�
Altri procedimenti contenziosi�
1.199�
7.141�
3.486�
1.798�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
1.218�
1.360�
1.236�
1.458�
�
Controversie elettorali attivo�
10�
3�
3�
1�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 contenzioso�
51�
56�
47�
41�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 non contenzioso�
46�
154�
184�
131�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 contenzioso�
262�
290�
269�
249�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 non contenzioso�
378�
431�
453�
516�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 contenzioso�
16�
17�
21�
19�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 non contenzioso�
30�
19�
33�
26�
�
Impugnazione lodi arbitrali nazionali art 828 contenzioso�
432�
460�
441�
503�
�
Reclami Collegio�
2.616�
2.403�
3.134�
3.132�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
57.242�
54.116�
49.341�
45.530�
�
Lavoro non pubblico impiego�
20.196�
22.493�
21.100�
20.787�
�
Lavoro pubblico iùmpiego�
4.206�
7.869�
6.265�
6.547�
�
Previdenza�
35.223�
33.880�
33.166�
35.172�
�
Separazioni giudiziali�
867�
890�
958�
956�
�
Separazioni consensuali�
685�
700�
1.104�
1.490�
�
Divorzi giudiziali�
630�
697�
647�
627�
�
Divorzi consensuali�
360�
438�
419�
451�
�
Diritto societario rito ordinario�
118�
93�
105�
164�
�
Diritto societario camerale�
20�
21�
15�
11�
�
Marchi e brevetti�
320�
302�
292�
324�
�
Agraria�
482�
424�
370�
353�
�
Usi civici�
27�
53�
15�
52�
�
Altri procedimenti contenziosi�
819�
863�
490�
480�
�
Controversie elettorali passivo�
28�
38�
58�
56�
�
Contenzioso in materia minorile�
275�
321�
204�
210�
�
Non contenzioso in materia minorile�
1.479�
1.639�
1.685�
1.864�
�
tribunale per i minorenni �
63.355�
64.491�
67.401�
66.289�
�
Primo Grado �
�
Procedimenti per la dichiarazione di adottabilità artt 8, 11 e 15�
2.392�
2.752�
2.757�
2.668�
�
Opposizioni a dichiarazione di adottabilità art 17�
261�
233�
228�
201�
�
Domande di disponibilità all'adozione art 22�
13.702�
14.792�
16.538�
14.815�
�
Domande di adozione art 44 lett A�
45�
39�
32�
42�
�
Domande di adozione art 44 lett B�
525�
460�
542�
526�
�
Domande di adozione art 44 lett C�
17�
14�
12�
7�
�
Domande di adozione art 44 lett D�
196�
207�
196�
220�
�
Domande di disponibilità e idoneità all' adozione internazionale art 29 bis�
8.274�
7.882�
7.786�
6.867�
�
Procedimenti di adozione art 35�
1.261�
1.007�
1.037�
1.168�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 2�
1.729�
1.457�
1.583�
1.652�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 4�
160�
111�
114�
123�
�
Ammissibilità dell'azione di dichiarazione giudiziale paternità o maternità art 274 cc�
391�
419�
69�
8�
�
Procedimenti per la dichiarazione giudiziale paternità o maternità naturale art 269 cc�
217�
226�
639�
532�
�
Autorizzazione all'impugnazione del riconoscimento paternità o maternità artt 74 e 264 cc�
193�
184�
350�
215�
�
Assunzione del cognome del genitore da parte del figlio naturale art 262 cc�
2.802�
3.137�
3.029�
3.155�
�
Riconoscimento del figlio naturale art 250 cc�
146�
175�
164�
186�
�
Inserimento famiglia legittima art 252 cc�
25�
29�
28�
10�
�
Regolamentazione sulla potestà fra genitori naturali art 317 bis cc�
3.867�
4.255�
4.427�
6.076�
�
Interventi sulla potestà dei genitori artt 330 e 333 cc�
20.444�
19.770�
19.531�
19.436�
�
Interdizioni ed inabilitazioni art 416 cc�
181�
152�
157�
169�
�
Ammissione al matrimonio art 84 cc�
528�
437�
349�
289�
�
Sottrazione internazionale di minori art 7 L 64/94�
54�
43�
48�
51�
�
Autorizzazioni al rilascio atti di stato civile art 28 cc�
307�
256�
301�
243�
�
Misure amministrative�
1.752�
1.848�
1.726�
1.621�
�
Altri procedimenti contenziosi�
50�
77�
58�
79�
�
Altri procedimenti volontaria giurisdizione�
3.836�
4.529�
5.700�
5.930�
�
tribunali ordinari �
2.556.411�
2.617.437�
2.578.688�
2.674.929�
�
Primo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
502.231�
508.124�
480.519�
484.862�
�
Lavoro non pubblico impiego�
136.533�
121.504�
111.677�
108.485�
�
Lavoro pubblico impiego�
30.706�
39.574�
28.133�
36.951�
�
Previdenza�
247.039�
282.925�
276.921�
294.066�
�
Separazioni giudiziali�
35.619�
35.066�
32.512�
36.491�
�
Separazioni consensuali�
69.032�
66.387�
64.066�
67.409�
�
Separazioni giudiziali provenienti rito consensuale�
541�
365�
389�
401�
�
Separazioni trasformate in consensuali�
8.681�
8.818�
9.247�
9.955�
�
Divorzi giudiziali�
19.179�
19.732�
20.102�
21.068�
�
Divorzi consensuali�
37.217�
38.320�
37.993�
40.243�
�
Divorzi giudiziali provenienti ricorso congiunto�
178�
154�
192�
222�
�
Divorzi consensuali provenienti rito giudiziale�
2.583�
3.487�
4.364�
4.814�
�
Revisioni condizioni separazione divorzio�
10.517�
10.488�
11.368�
12.280�
�
Istanze di fallimento�
52.422�
52.252�
40.297�
23.570�
�
Fallimenti�
11.519�
12.279�
10.272�
6.126�
�
Concordati preventivi e amministrazioni controllate�
508�
479�
542�
563�
�
Procedimenti esecuzioni immobiliari�
42.775�
45.028�
43.621�
51.273�
�
Procedimenti esecuzioni mobiliari�
393.623�
396.291�
386.355�
405.107�
�
Diritto societario rito ordinario�
3.796�
8.696�
11.736�
9.331�
�
Diritto societario rito sommario�
258�
649�
512�
544�
�
Marchi e brevetti�
1.698�
2.227�
1.635�
1.686�
�
Agraria�
1.830�
1.698�
1.796�
1.498�
�
Procedimenti speciali�
588.505�
590.176�
606.672�
633.603�
�
Richieste interdizione e inabilitazione�
9.207�
8.081�
7.955�
7.347�
�
Richieste materia stato civile�
5.672�
5.556�
5.420�
5.044�
�
Reclami collegio�
8.342�
8.791�
10.391�
11.815�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
297.766�
295.905�
303.233�
314.338�
�
Tutele�
16.174�
15.649�
15.308�
16.959�
�
Curatele�
1.095�
739�
590�
704�
�
Eredità giacenti�
1.265�
1.246�
1.269�
1.372�
�
Amministrazioni di sostegno�
n.d.�
12.583�
14.406�
18.613�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
19.900�
24.168�
39.195�
48.189�
�
giudice di pace �
1.504.323�
1.536.937�
1.610.780�
1.692.897�
�
Primo Grado Principali materie �
�
Cause relative a beni mobili fino a euro 2582 e cent 28�
203.392�
136.294�
130.829�
129.104�
�
Risarcimento danni circolazione�
302.606�
269.962�
251.016�
252.577�
�
Opposizione alle sanzioni amministrative�
419.685�
647.531�
756.422�
859.742�
�
Procedimenti monitori speciali�
464.301�
391.522�
371.125�
363.578�
�
Opposizione a decreti ingiuntivi�
25.094�
23.512�
19.400�
19.915�
�
Ricorsi in materia di immigrazione�
n.d.�
12.624�
16.687�
12.222�
�
�
�
�
�
�
�
 n.d. : le rilevazioni sono iniziate a partire dall'anno 2005








� Fine modulo


Procedimenti civili pendenti al 31 dicembre di ogni anno per ufficio giudiziario e grado. Periodo di riferimento:2004 - 2007.


17 marzo 2009


Procedimenti civili pendenti al 31 dicembre di ogni anno per ufficio giudiziario e grado�
�
corte di appello�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
�
289.608 �
323.916 �
359.011 �
376.519 �
�
Primo Grado �
�
Equa riparazione eccessiva durata processo�
5.379�
9.887�
20.382�
24.545�
�
Acque pubbliche�
1.776�
1.565�
1.291�
1.290�
�
Altri procedimenti contenziosi�
3.317�
9.427�
11.114�
10.388�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
510�
538�
478�
659�
�
Controversie elettorali attivo�
1�
1�
1�
1�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 contenzioso�
36�
63�
54�
57�
�
Delibazioni ai sensi art 67 L 218/95 non contenzioso�
28�
58�
116�
104�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 contenzioso�
183�
210�
245�
202�
�
Delibazioni ai sensi art 8 L 121/85 non contenzioso�
108�
108�
181�
130�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 contenzioso�
17�
28�
30�
34�
�
Esecutorietà lodi arbitrali stranieri art 839 non contenzioso�
5�
7�
8�
14�
�
Impugnazione lodi arbitrali nazionali art 828 contenzioso�
1.039�
1.206�
1.331�
1.534�
�
Reclami Collegio�
992�
1.030�
1.556�
1.477�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
144.079�
158.879�
171.055�
177.399�
�
Lavoro non pubblico impiego�
41.261�
43.518�
44.939�
47.121�
�
Lavoro pubblico iùmpiego�
6.558�
10.871�
12.557�
14.693�
�
Previdenza�
77.634�
79.721�
86.855�
89.878�
�
Separazioni giudiziali�
1.141�
1.288�
1.294�
1.173�
�
Separazioni consensuali�
553�
488�
749�
848�
�
Divorzi giudiziali�
852�
946�
911�
883�
�
Divorzi consensuali�
279�
292�
380�
326�
�
Diritto societario rito ordinario�
84�
58�
134�
278�
�
Diritto societario camerale�
8�
8�
10�
9�
�
Marchi e brevetti�
609�
743�
787�
834�
�
Agraria�
738�
654�
659�
604�
�
Usi civici�
482�
473�
440�
457�
�
Altri procedimenti contenziosi�
1.019�
817�
459�
491�
�
Controversie elettorali passivo�
11�
19�
26�
22�
�
Contenzioso in materia minorile�
173�
160�
78�
85�
�
Non contenzioso in materia minorile�
736�
853�
891�
983�
�
tribunale per i minorenni �
109.100 �
112.057 �
119.886 �
124.906 �
�
Primo Grado �
�
Procedimenti per la dichiarazione di adottabilità artt 8, 11 e 15�
4.625�
4.477�
4.476�
4.646�
�
Opposizioni a dichiarazione di adottabilità art 17�
149�
147�
135�
103�
�
Domande di disponibilità all'adozione art 22�
39.261�
41.033�
45.310�
46.833�
�
Domande di adozione art 44 lett A�
57�
54�
58�
55�
�
Domande di adozione art 44 lett B�
562�
544�
647�
662�
�
Domande di adozione art 44 lett C�
34�
33�
31�
23�
�
Domande di adozione art 44 lett D�
239�
309�
322�
352�
�
Domande di disponibilità e idoneità all' adozione internazionale art 29 bis�
8.251�
8.277�
7.941�
7.282�
�
Procedimenti di adozione art 35�
369�
369�
437�
534�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 2�
503�
443�
502�
603�
�
Procedimenti di adozione art 36 co 4�
85�
87�
95�
100�
�
Ammissibilità dell'azione di dichiarazione giudiziale paternità o maternità art 274 cc�
349�
426�
83�
40�
�
Procedimenti per la dichiarazione giudiziale paternità o maternità naturale art 269 cc�
324�
328�
712�
841�
�
Autorizzazione all'impugnazione del riconoscimento paternità o maternità artt 74 e 264 cc�
108�
110�
155�
158�
�
Assunzione del cognome del genitore da parte del figlio naturale art 262 cc�
1.121�
1.315�
1.436�
1.569�
�
Riconoscimento del figlio naturale art 250 cc�
183�
219�
217�
237�
�
Inserimento famiglia legittima art 252 cc�
35�
39�
34�
22�
�
Regolamentazione sulla potestà fra genitori naturali art 317 bis cc�
4.662�
5.260�
6.094�
7.914�
�
Interventi sulla potestà dei genitori artt 330 e 333 cc�
40.985�
41.092�
42.942�
43.951�
�
Interdizioni ed inabilitazioni art 416 cc�
65�
65�
80�
83�
�
Ammissione al matrimonio art 84 cc�
174�
140�
121�
114�
�
Sottrazione internazionale di minori art 7 L 64/94�
21�
24�
20�
27�
�
Autorizzazioni al rilascio atti di stato civile art 28 cc�
196�
190�
228�
229�
�
Misure amministrative�
3.380�
3.410�
3.459�
3.534�
�
Altri procedimenti contenziosi�
35�
39�
42�
59�
�
Altri procedimenti volontaria giurisdizione�
3.327�
3.627�
4.309�
4.935�
�
tribunali ordinari �
3.456.713 �
3.473.632 �
3.504.258 �
3.508.330 �
�
Primo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
1.267.172�
1.276.083�
1.278.501�
1.285.069�
�
Lavoro non Pubblico Impiego�
266.790�
248.854�
233.891�
210.472�
�
Lavoro pubblico impiego�
49.145�
61.223�
61.570�
63.425�
�
Previdenza�
640.708�
624.263�
639.972�
650.250�
�
Separazioni giudiziali�
63.915�
64.350�
63.319�
65.845�
�
Separazioni consensuali�
22.443�
21.643�
19.952�
22.046�
�
Separazioni giudiziali provenienti rito consensuale�
732�
412�
571�
537�
�
Separazioni trasformate in consensuali�
1.349�
1.086�
851�
512�
�
Divorzi giudiziali�
29.484�
32.918�
35.061�
36.866�
�
Divorzi consensuali�
13.475�
14.761�
14.979�
16.619�
�
Divorzi giudiziali provenienti ricorso congiunto�
155�
113�
203�
108�
�
Divorzi consensuali provenienti rito giudiziale�
642�
845�
980�
1.199�
�
Revisioni condizioni separazione divorzio�
6.580�
7.016�
7.704�
8.295�
�
Istanze di fallimento�
20.480�
19.857�
13.217�
8.868�
�
Fallimenti�
108.874�
106.900�
103.960�
96.480�
�
Concordati preventivi e amministrazioni controllate�
1.448�
1.380�
1.325�
1.339�
�
Procedimenti esecuzioni immobiliari�
248.886�
232.328�
222.234�
213.930�
�
Procedimenti esecuzioni mobiliari�
342.851�
340.442�
334.781�
329.612�
�
Diritto societario rito ordinario�
3.470�
9.490�
15.963�
18.025�
�
Diritto societario rito sommario�
127�
376�
415�
392�
�
Marchi e brevetti�
3.602�
4.416�
4.437�
4.004�
�
Agraria�
3.393�
2.826�
2.770�
2.529�
�
Procedimenti speciali�
119.139�
133.139�
140.103�
129.839�
�
Richieste interdizione e inabilitazione�
8.904�
7.675�
7.548�
7.170�
�
Richieste materia stato civile�
1.557�
1.887�
1.893�
1.444�
�
Reclami collegio�
3.551�
3.743�
4.284�
4.273�
�
Altri procedimenti non contenziosi�
34.627�
39.169�
45.580�
45.223�
�
Tutele�
131.617�
135.418�
135.908�
135.650�
�
Curatele�
11.622�
11.724�
11.345�
11.191�
�
Eredità giacenti�
5.849�
5.979�
6.542�
6.179�
�
Amministrazioni di sostegno�
n.d.�
13.504�
24.200�
36.434�
�
Secondo Grado �
�
Cognizione ordinaria�
34.228�
46.660�
69.003�
94.292�
�
Lavoro non pubblico impiego�
4.150�
1.439�
591�
60�
�
Previdenza�
5.748�
1.713�
605�
153�
�
giudice di pace �
948.556 �
1.023.454 �
1.190.885 �
1.371.672 �
�
Primo Grado Principali materie �
�
Cause relative a beni mobili fino a euro 2582 e cent 28�
140.377�
111.110�
102.107�
101.788�
�
Risarcimento danni circolazione�
368.814�
356.111�
364.502�
373.383�
�
Opposizione alle sanzioni amministrative�
293.560�
432.801�
604.292�
786.732�
�
Procedimenti monitori speciali�
38.097�
30.043�
27.568�
23.337�
�
Opposizione a decreti ingiuntivi�
28.579�
28.327�
27.916�
28.569�
�
Ricorsi in materia di immigrazione�
n.d.�
2.214�
3.092�
2.958�
�
n.d. : le rilevazioni sono iniziate a partire dall'anno 2005


In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima








� Numero di procedimenti penali con autore noto pendenti al 31 dicembre presso le Procure della Repubblica per tipologia, distretto e anno. periodo di riferimento 2004 - 2007


6 aprile 2009


Numero di procedimenti penali con autore noto pendenti al 31 dicembre presso le Procure della Repubblica per tipologia di competenze e distretto�
�
procedimenti pendenti per reati ordinari�
�
Distretto�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
23.637�
24.494�
26.578�
26.935�
�
BARI�
158.179�
153.507�
144.244�
119.073�
�
BOLOGNA�
127.797�
108.771�
96.393�
88.484�
�
BRESCIA�
78.764�
74.640�
77.062�
82.710�
�
CAGLIARI�
33.487�
35.521�
37.748�
41.801�
�
CALTANISSETTA�
5.317�
4.642�
4.670�
4.362�
�
CAMPOBASSO�
6.879�
6.807�
6.800�
7.033�
�
CATANIA�
52.370�
46.564�
43.502�
40.576�
�
CATANZARO�
48.180�
45.640�
43.958�
44.893�
�
FIRENZE�
96.303�
90.320�
83.044�
77.966�
�
GENOVA�
55.928�
50.051�
47.597�
46.212�
�
L'AQUILA�
23.821�
23.126�
22.299�
23.399�
�
LECCE�
32.323�
29.059�
26.629�
26.178�
�
MESSINA�
14.280�
13.226�
12.118�
11.654�
�
MILANO�
158.216�
145.994�
138.112�
129.733�
�
NAPOLI�
310.139�
292.623�
274.093�
259.715�
�
PALERMO�
38.729�
35.319�
34.542�
33.885�
�
PERUGIA�
21.608�
20.464�
20.444�
20.718�
�
POTENZA�
11.259�
10.513�
10.868�
12.848�
�
REGGIO CALABRIA�
15.820�
15.520�
13.488�
12.449�
�
ROMA�
145.890�
139.374�
130.763�
125.740�
�
SALERNO�
45.809�
37.888�
33.282�
33.538�
�
TORINO�
116.227�
106.813�
103.793�
110.084�
�
TRENTO�
10.663�
9.484�
8.428�
8.360�
�
TRIESTE�
28.361�
25.561�
23.232�
22.037�
�
VENEZIA�
101.681�
94.406�
89.763�
93.379�
�
Totale distretti �
1.761.667�
1.640.327�
1.553.450�
1.503.762�
�
procedimenti pendenti per reati di competenza del giudice di pace �
�
Distretto�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
7.035�
7.156�
7.078�
6.750�
�
BARI�
9.564�
12.128�
14.971�
16.311�
�
BOLOGNA�
20.134�
21.833�
25.617�
26.874�
�
BRESCIA�
13.038�
14.850�
17.789�
18.797�
�
CAGLIARI�
7.501�
7.923�
7.377�
7.440�
�
CALTANISSETTA�
725�
696�
673�
613�
�
CAMPOBASSO�
940�
919�
782�
888�
�
CATANIA�
5.355�
5.140�
5.781�
5.832�
�
CATANZARO�
6.644�
8.290�
8.925�
8.978�
�
FIRENZE�
12.297�
12.931�
14.034�
14.702�
�
GENOVA�
10.373�
11.170�
11.348�
11.789�
�
L'AQUILA�
3.584�
3.743�
3.587�
3.382�
�
LECCE�
6.612�
8.845�
8.441�
8.635�
�
MESSINA�
2.468�
2.772�
3.173�
3.547�
�
MILANO�
22.668�
23.371�
20.407�
20.009�
�
NAPOLI�
20.663�
24.200�
26.309�
33.524�
�
PALERMO�
5.030�
5.434�
5.411�
5.150�
�
PERUGIA�
4.268�
4.678�
4.658�
5.505�
�
POTENZA�
1.902�
2.374�
2.113�
2.474�
�
REGGIO CALABRIA�
1.403�
1.494�
1.464�
1.696�
�
ROMA�
17.252�
19.520�
21.014�
21.674�
�
SALERNO�
3.049�
3.992�
4.234�
4.592�
�
TORINO�
12.117�
13.802�
14.362�
13.578�
�
TRENTO�
3.133�
3.539�
4.134�
4.308�
�
TRIESTE�
6.864�
5.593�
4.768�
4.744�
�
VENEZIA�
21.222�
25.219�
24.613�
28.190�
�
Totale distretti �
225.841�
251.612�
263.063�
279.982�
�
procedimenti pendenti per reati di competenza della direzione distrettuale antimafia�
�
Distretto�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
23�
24�
22�
24�
�
BARI�
350�
416�
369�
356�
�
BOLOGNA�
114�
134�
129�
120�
�
BRESCIA�
148�
172�
188�
192�
�
CAGLIARI�
107�
119�
136�
141�
�
CALTANISSETTA�
313�
322�
162�
151�
�
CAMPOBASSO�
14�
11�
26�
8�
�
CATANIA�
388�
432�
363�
354�
�
CATANZARO�
407�
353�
393�
455�
�
FIRENZE�
79�
89�
117�
155�
�
GENOVA�
85�
79�
73�
61�
�
L'AQUILA�
15�
18�
14�
15�
�
LECCE�
254�
255�
194�
206�
�
MESSINA�
194�
200�
181�
156�
�
MILANO�
289�
253�
281�
262�
�
NAPOLI�
1.264�
1.328�
1.496�
1.616�
�
PALERMO�
415�
408�
395�
434�
�
PERUGIA�
82�
88�
91�
86�
�
POTENZA�
123�
55�
58�
53�
�
REGGIO CALABRIA�
222�
214�
249�
263�
�
ROMA�
169�
175�
180�
183�
�
SALERNO�
327�
299�
277�
315�
�
TORINO�
68�
83�
92�
80�
�
TRENTO�
21�
25�
31�
34�
�
TRIESTE�
40�
33�
44�
60�
�
VENEZIA�
214�
230�
211�
194�
�
Totale distretti �
5.725�
5.815�
5.772�
5.974�
�
In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima





� Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti in Tribunale (rito monocratico) distinti per distretto, grado e anno. periodo di riferimento 2004 - 2007


6 aprile 2009


Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti in Tribunale (rito monocratico) distinti per distretto, grado e anno�
�
Sopravvenuti�
�
Distretti�
Primo Grado�
Secondo Grado�
�
�
Tribunale ordinario�
Sezione GIPGUP�
Tribunale (appello g.d.p.)�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
8.235�
8.904�
8.992�
8.398�
24.749�
23.233�
26.867�
30.554�
84�
108�
113�
159�
�
BARI�
8.715�
9.345�
9.870�
9.516�
34.070�
41.146�
39.454�
50.136�
49�
98�
63�
98�
�
BOLOGNA�
18.841�
21.661�
19.968�
21.313�
73.539�
76.693�
70.972�
74.329�
132�
162�
187�
172�
�
BRESCIA�
10.853�
11.275�
10.872�
12.015�
46.453�
43.006�
41.676�
39.248�
31�
70�
57�
70�
�
CAGLIARI�
9.961�
9.157�
8.631�
8.096�
20.582�
18.264�
20.161�
20.514�
27�
71�
56�
107�
�
CALTANISSETTA�
2.610�
2.454�
2.555�
2.506�
4.836�
4.858�
4.473�
4.945�
43�
24�
29�
44�
�
CAMPOBASSO�
1.900�
1.988�
2.063�
1.750�
5.548�
5.353�
5.009�
5.480�
14�
17�
28�
25�
�
CATANIA�
9.956�
10.513�
10.164�
9.883�
29.911�
33.448�
28.507�
29.793�
67�
76�
78�
105�
�
CATANZARO�
11.661�
9.230�
8.812�
7.919�
27.014�
24.589�
24.345�
24.337�
27�
44�
58�
43�
�
FIRENZE�
22.661�
21.106�
20.497�
21.246�
57.121�
57.249�
56.685�
59.164�
161�
170�
187�
180�
�
GENOVA�
15.165�
15.542�
14.139�
13.827�
32.897�
30.654�
28.395�
33.222�
154�
205�
136�
186�
�
L'AQUILA�
10.897�
10.768�
10.072�
10.722�
31.323�
26.637�
28.047�
28.886�
78�
143�
162�
115�
�
LECCE�
12.469�
10.508�
9.896�
9.835�
24.420�
24.512�
25.480�
24.159�
47�
108�
99�
125�
�
MESSINA�
4.969�
4.811�
4.913�
5.047�
11.099�
11.677�
12.984�
12.887�
10�
20�
35�
31�
�
MILANO�
27.176�
30.314�
27.700�
29.160�
114.041�
89.342�
85.401�
84.108�
112�
128�
127�
181�
�
NAPOLI�
33.195�
33.421�
35.701�
36.015�
103.230�
95.022�
94.414�
99.886�
126�
184�
150�
188�
�
PALERMO�
11.790�
11.255�
10.717�
10.220�
24.591�
22.493�
26.059�
25.350�
53�
90�
88�
92�
�
PERUGIA�
4.511�
5.054�
5.097�
4.894�
14.912�
12.189�
12.192�
10.976�
21�
23�
23�
38�
�
POTENZA�
4.035�
3.356�
3.417�
3.248�
11.042�
9.077�
8.426�
7.808�
32�
47�
31�
22�
�
REGGIO CALABRIA�
5.476�
4.440�
4.890�
5.251�
13.504�
11.900�
11.950�
10.001�
29�
15�
28�
29�
�
ROMA�
48.586�
46.032�
45.156�
45.065�
78.764�
72.090�
70.754�
73.797�
169�
273�
235�
361�
�
SALERNO�
7.659�
7.727�
7.797�
7.244�
22.581�
20.958�
18.134�
14.671�
28�
39�
71�
49�
�
TORINO�
22.950�
20.939�
20.202�
20.207�
70.429�
55.240�
55.371�
54.031�
171�
215�
180�
141�
�
TRENTO�
4.390�
4.623�
4.274�
3.714�
23.143�
18.265�
16.350�
17.305�
101�
55�
26�
59�
�
TRIESTE�
7.751�
7.266�
6.642�
6.559�
22.213�
22.549�
21.576�
21.382�
41�
104�
68�
66�
�
VENEZIA�
13.544�
15.926�
16.035�
14.691�
77.394�
64.414�
59.553�
61.376�
115�
169�
130�
151�
�
Totale distretti�
339.956�
337.615�
329.072�
328.341�
999.406�
914.858�
893.235�
918.345�
1.922�
2.658�
2.445�
2.837�
�
Definiti�
�
Distretti�
Primo Grado �
Secondo Grado�
�
�
Tribunale ordinario �
Sezione GIPGUP�
Tribunale (appello g.d.p.)�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
8.312�
8.522�
7.288�
8.422�
23.094�
21.508�
22.173�
24.275�
61�
77�
87�
151�
�
BARI�
8.684�
9.114�
8.892�
9.412�
28.706�
31.954�
32.426�
46.818�
26�
45�
62�
97�
�
BOLOGNA�
18.676�
19.284�
19.090�
21.047�
67.426�
62.285�
61.016�
68.513�
55�
153�
160�
209�
�
BRESCIA�
10.205�
10.848�
10.144�
11.451�
42.017�
36.361�
35.310�
33.502�
8�
46�
53�
59�
�
CAGLIARI�
9.424�
9.000�
7.594�
8.797�
23.208�
17.510�
17.940�
19.494�
18�
27�
55�
84�
�
CALTANISSETTA�
2.834�
2.705�
1.997�
2.726�
7.600�
6.155�
4.199�
5.024�
14�
28�
19�
40�
�
CAMPOBASSO�
1.955�
2.041�
1.925�
1.942�
5.319�
5.091�
4.905�
5.174�
2�
15�
16�
21�
�
CATANIA�
9.679�
9.730�
8.549�
9.332�
23.688�
24.065�
26.601�
26.535�
27�
55�
57�
104�
�
CATANZARO�
10.301�
9.343�
8.080�
9.375�
23.356�
27.512�
21.571�
27.462�
9�
27�
38�
50�
�
FIRENZE�
19.625�
20.794�
19.654�
21.131�
60.151�
52.008�
50.582�
47.395�
107�
135�
113�
156�
�
GENOVA�
13.540�
14.709�
12.742�
14.207�
33.612�
30.282�
29.032�
29.557�
44�
143�
139�
174�
�
L'AQUILA�
10.209�
10.851�
9.913�
9.559�
28.992�
25.398�
27.841�
28.132�
27�
102�
134�
149�
�
LECCE�
11.888�
11.645�
10.282�
10.709�
26.602�
20.454�
22.148�
24.544�
15�
44�
73�
110�
�
MESSINA�
5.093�
5.064�
4.311�
4.507�
10.328�
9.888�
11.918�
11.007�
5�
16�
21�
22�
�
MILANO�
26.874�
28.732�
26.421�
27.903�
95.672�
81.259�
63.710�
61.042�
70�
125�
104�
154�
�
NAPOLI�
28.953�
30.299�
28.555�
32.095�
97.310�
107.269�
108.020�
99.585�
33�
105�
129�
144�
�
PALERMO�
10.871�
9.922�
9.762�
11.257�
20.610�
22.457�
24.616�
26.878�
21�
55�
65�
80�
�
PERUGIA�
3.579�
4.247�
3.828�
4.260�
12.867�
16.864�
12.413�
8.427�
19�
25�
22�
25�
�
POTENZA�
3.365�
3.333�
3.268�
3.373�
10.800�
7.124�
7.480�
6.109�
5�
32�
35�
29�
�
REGGIO CALABRIA�
4.188�
5.494�
4.645�
5.269�
10.890�
6.911�
8.415�
13.123�
5�
19�
16�
22�
�
ROMA�
42.596�
44.711�
40.028�
45.025�
74.619�
74.816�
62.129�
57.963�
31�
200�
219�
309�
�
SALERNO�
5.938�
7.448�
6.353�
6.700�
21.257�
19.186�
18.477�
14.256�
16�
14�
46�
32�
�
TORINO�
21.608�
20.994�
18.145�
19.699�
67.333�
54.413�
52.499�
51.422�
69�
206�
148�
127�
�
TRENTO�
4.323�
4.540�
4.275�
3.747�
24.146�
18.949�
13.647�
18.195�
102�
50�
39�
45�
�
TRIESTE�
7.156�
7.263�
6.043�
5.989�
20.749�
21.257�
19.485�
20.087�
15�
91�
93�
55�
�
VENEZIA�
13.993�
15.403�
13.924�
15.395�
63.610�
56.304�
56.984�
57.798�
69�
135�
162�
133�
�
Totale distretti�
313.869�
326.036�
295.708�
323.329�
923.962�
857.280�
815.537�
832.317�
873�
1.970�
2.105�
2.581�
�
Pendenti al 31 dicembre�
�
Distretti�
Primo Grado �
Secondo Grado�
�
�
Tribunale ordinario �
Sezione GIPGUP�
Tribunale (appello g.d.p.)�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
6.103�
6.384�
7.985�
7.828�
9.959�
10.641�
12.943�
17.915�
95�
97�
130�
136�
�
BARI�
10.813�
10.999�
11.900�
11.833�
14.372�
18.532�
22.935�
24.321�
42�
93�
100�
100�
�
BOLOGNA�
11.762�
13.737�
14.292�
14.113�
77.403�
85.365�
89.477�
89.288�
184�
190�
240�
217�
�
BRESCIA�
4.574�
4.662�
5.238�
5.641�
15.774�
20.685�
23.537�
22.313�
44�
50�
59�
71�
�
CAGLIARI�
10.870�
10.671�
11.516�
10.571�
12.729�
12.540�
13.964�
13.289�
47�
60�
80�
113�
�
CALTANISSETTA�
6.324�
5.993�
6.496�
6.132�
4.801�
3.054�
3.013�
2.276�
46�
23�
35�
37�
�
CAMPOBASSO�
2.008�
1.910�
2.006�
1.756�
1.755�
1.958�
1.979�
2.080�
15�
13�
28�
30�
�
CATANIA�
10.837�
11.412�
12.960�
13.366�
23.835�
32.197�
33.346�
35.013�
56�
86�
109�
112�
�
CATANZARO�
18.850�
18.264�
19.012�
17.273�
32.927�
28.456�
29.583�
24.392�
35�
50�
74�
39�
�
FIRENZE�
23.549�
21.810�
22.005�
22.345�
42.501�
40.153�
40.314�
46.931�
206�
152�
166�
173�
�
GENOVA�
10.183�
10.724�
11.945�
11.442�
27.751�
24.395�
21.450�
23.179�
184�
151�
159�
153�
�
L'AQUILA�
11.102�
10.503�
10.437�
11.279�
12.443�
11.193�
10.415�
10.121�
66�
157�
197�
155�
�
LECCE�
19.813�
18.374�
17.659�
16.580�
29.853�
29.813�
29.758�
26.925�
52�
108�
141�
136�
�
MESSINA�
8.791�
8.386�
8.892�
9.343�
6.974�
8.453�
9.072�
10.386�
13�
24�
41�
38�
�
MILANO�
13.672�
15.384�
16.396�
17.188�
40.861�
46.144�
64.689�
72.801�
78�
69�
111�
138�
�
NAPOLI�
42.523�
46.033�
52.570�
55.638�
202.151�
166.118�
145.002�
139.481�
129�
196�
189�
226�
�
PALERMO�
14.938�
16.135�
16.955�
15.833�
17.572�
19.042�
19.874�
17.503�
42�
63�
110�
121�
�
PERUGIA�
4.759�
5.511�
6.671�
7.149�
18.078�
13.348�
12.602�
14.339�
20�
27�
24�
45�
�
POTENZA�
8.128�
8.036�
8.078�
7.602�
8.201�
9.247�
9.791�
10.406�
38�
52�
48�
76�
�
REGGIO CALABRIA�
9.205�
8.227�
8.417�
8.257�
14.080�
18.363�
21.506�
20.089�
48�
21�
33�
38�
�
ROMA�
47.067�
47.490�
51.477�
50.511�
90.030�
81.759�
86.161�
98.233�
202�
271�
333�
311�
�
SALERNO�
19.971�
18.698�
19.064�
18.829�
20.548�
17.902�
14.367�
13.425�
32�
62�
87�
78�
�
TORINO�
15.523�
15.484�
17.176�
16.741�
27.833�
31.881�
31.777�
30.377�
164�
163�
185�
173�
�
TRENTO�
1.537�
1.575�
1.490�
1.414�
6.495�
5.434�
7.538�
6.480�
33�
29�
16�
29�
�
TRIESTE�
6.799�
6.223�
6.492�
6.411�
6.762�
7.182�
7.275�
6.516�
58�
91�
70�
67�
�
VENEZIA�
9.296�
9.483�
11.342�
10.192�
44.468�
45.597�
41.560�
38.979�
121�
126�
104�
123�
�
Totale distretti�
348.997�
352.108�
378.471�
375.267�
810.156�
789.452�
803.928�
817.058�
2.050�
2.424�
2.869�
2.935�
�
In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima








� Procedimenti penali con autore noto sopravvenuti per ufficio giudiziario, grado e anno - periodo di riferimento 2004 - 2007


17 marzo 2009


Procedimenti penali con autore noto sopravvenuti per ufficio giudiziario, grado e anno�
�
Ufficio/Grado�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
corte di appello�
78.497�
85.031�
87.585�
80.991�
�
Secondo Grado�
�
sezione penale�
76.182�
82.826�
85.340�
78.917�
�
sezione assise�
660�
582�
622�
604�
�
sezione minorenni�
1.655�
1.623�
1.623�
1.470�
�
tribunale per i minorenni�
non calcolabile�
40.974�
39.550�
38.732�
�
Primo Grado�
�
giudice per le indagini preliminari�
n.d.(1)�
23.662�
22.873�
22.013�
�
giudice dell'udienza preliminare�
14.761�
13.485�
13.023�
12.900�
�
dibattimento�
3.820�
3.827�
3.654�
3.819�
�
tribunale ordinario�
1.355.529�
1.268.017�
1.237.276�
1.263.205�
�
Primo Grado�
�
giudice per le indagini preliminari e giudice dell'udienza preliminare�
999.406�
914.858�
893.235�
918.345�
�
dibattimento monocratico�
339.956�
337.615�
329.072�
328.341�
�
dibattimento collegiale�
13.884�
12.499�
12.187�
13.364�
�
dibattimento assise�
361�
387�
337�
318�
�
Secondo Grado�
�
dibattimento monocratico (appello g.d.p.)�
1.922�
2.658�
2.445�
2.837�
�
giudice di pace�
252.105�
236.206�
234.303�
232.766�
�
Primo Grado�
�
giudice di pace in funzione di giudice per le indagini preliminari�
160.622�
152.566�
153.924�
146.718�
�
dibattimento monocratico�
91.483�
83.640�
80.379�
86.048�
�
procura della repubblica per i minorenni�
n.d.(1)�
35.738�
35.076�
36.530�
�
procura della repubblica�
1.503.417�
1.474.248�
1.455.969�
1.534.320�
�
procedimenti per reati ordinari�
1.206.831�
1.192.967�
1.185.007�
1.261.027�
�
procedimenti per reati di competenza del giudice di pace�
292.246�
277.072�
266.902�
269.365�
�
procedimenti per reati di competenza della direzione distrettuale antimafia�
4.340�
4.209�
4.060�
3.928�
�
(1) fino all'anno 2004 veniva rilevato il dato congiunto dei procedimenti contro noti e contro ignoti


In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima











� Procedimenti penali con autore noto definiti per ufficio giudiziario, grado e anno - periodo di riferimento 2004 - 2007


17 marzo 2009


Procedimenti penali con autore noto definiti per ufficio giudiziario, grado e anno�
�
Ufficio/Grado�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
corte di appello�
73.471�
79.542�
73.345�
77.788�
�
Secondo Grado�
�
sezione penale�
71.357�
77.333�
71.144�
75.683�
�
sezione assise�
706�
663�
650�
581�
�
sezione minorenni�
1.408�
1.546�
1.551�
1.524�
�
tribunale per i minorenni �
non calcolabile�
41.965�
37.927�
40.709�
�
Primo Grado�
�
giudice per le indagini preliminari�
n.d.(1)�
24.628�
22.027�
23.565�
�
giudice dell'udienza preliminare�
13.297�
13.602�
12.335�
13.495�
�
dibattimento�
3.971�
3.735�
3.565�
3.649�
�
tribunale ordinario�
1.253.800�
1.198.762�
1.125.804�
1.171.766�
�
Primo Grado�
�
giudice per le indagini preliminari e giudice dell'udienza preliminare�
923.962�
857.280�
815.537�
832.317�
�
dibattimento monocratico�
313.869�
326.036�
295.708�
323.329�
�
dibattimento collegiale�
14.729�
13.120�
12.097�
13.202�
�
dibattimento assise�
367�
356�
357�
337�
�
Secondo Grado�
�
dibattimento monocratico (appello g.d.p.)�
873�
1.970�
2.105�
2.581�
�
giudice di pace�
234.433�
225.869�
208.069�
219.038�
�
Primo Grado�
�
giudice di pace in funzione di giudice per le indagini preliminari�
153.131�
151.170�
148.221�
147.329�
�
dibattimento monocratico�
81.302�
74.699�
59.848�
71.709�
�
procura della repubblica per i minorenni�
n.d.(1)�
35.393�
34.955�
33.429�
�
procura della repubblica�
1.568.460�
1.495.674�
1.465.444�
1.499.841�
�
procedimenti per reati ordinari�
1.303.975�
1.255.970�
1.223.824�
1.262.213�
�
procedimenti per reati di competenza del giudice di pace�
260.495�
235.584�
237.398�
233.822�
�
procedimenti per reati di competenza della direzione distrettuale antimafia�
3.990�
4.120�
4.222�
3.806�
�
(1) fino all'anno 2004 veniva rilevato il dato congiunto dei procedimenti contro noti e contro ignoti


In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima








� Secondo i dati rilevati nella relazione della Commissione Mirabelli nel 2006, nel giudizio ordinario4.691 sono state le sentenze di condanna e 2528 quelle di assoluzione


� Prescrizioni di reati verificatesi nel corso dei procedimenti penali, dati nazionali - 2007


31 dicembre 2007


Prescrizioni di reati verificatesi nel corso dei procedimenti penali: artt. 157 e seguenti del codice penale  Fenomeno osservato: provvedimenti dichiaranti l'estinzione di uno o più reati per prescrizione�Cadenza della rilevazione: annuale�Dati disponibili più recenti: anno 2007 





Numero di provvedimenti per tipo e per ufficio - 2007�
�
Decreti di archiviazione�
Sentenze�
Totale provvedimenti�
Ufficio GIP�
Tribunale�
Corte appello - sez. penali�
Altri uffici (*)�
�
113.869�
42.973�
156.842�
118.919�
26.870�
9.791�
1.262�
�
72,6%�
27,4%�
100,0%�
75,8%�
17,1%�
6,2%�
0,8%�
�
(*) = giudice di pace, corte di assise, corte di assise di appello, sez. minorenni della corte di appello�NOTA: dati non disponibili per l'ufficio GIP/GUP minori e tribunale minori





� Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti in Tribunale (rito collegiale e collegiale specializzato) distinti per distretto e anno. periodo di riferimento 2004 - 2007


6 aprile 2009


Numero di procedimenti penali con autore noto sopravvenuti, definiti e pendenti in Tribunale (rito collegiale e collegiale specializzato) distinti per distretto e anno�
�
Sopravvenuti�
�
Distretti�
Tribunale ordinario�
Sezione Assise�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
235�
279�
216�
217�
7�
2�
1�
1�
�
BARI�
551�
491�
492�
469�
21�
19�
19�
12�
�
BOLOGNA�
719�
605�
637�
721�
10�
12�
9�
10�
�
BRESCIA�
540�
411�
450�
454�
9�
6�
6�
10�
�
CAGLIARI�
313�
226�
266�
237�
6�
6�
3�
10�
�
CALTANISSETTA�
154�
128�
147�
135�
6�
6�
13�
7�
�
CAMPOBASSO�
92�
69�
74�
76�
2�
3�
2�
0�
�
CATANIA�
620�
513�
428�
465�
42�
45�
33�
22�
�
CATANZARO�
424�
369�
340�
330�
17�
15�
11�
15�
�
FIRENZE�
603�
617�
693�
614�
10�
12�
17�
9�
�
GENOVA�
371�
379�
272�
268�
4�
6�
3�
5�
�
L'AQUILA�
285�
275�
301�
363�
1�
3�
3�
1�
�
LECCE�
469�
412�
374�
446�
11�
14�
9�
6�
�
MESSINA�
212�
215�
227�
287�
2�
15�
14�
4�
�
MILANO�
1.437�
1.210�
1.180�
1.293�
21�
23�
25�
12�
�
NAPOLI�
1.983�
1.603�
1.639�
1.752�
88�
83�
73�
100�
�
PALERMO�
520�
472�
415�
480�
21�
18�
9�
13�
�
PERUGIA�
130�
142�
134�
172�
10�
12�
4�
5�
�
POTENZA�
146�
163�
160�
149�
1�
0�
5�
1�
�
REGGIO CALABRIA�
203�
157�
159�
231�
9�
8�
7�
13�
�
ROMA�
2.022�
2.045�
1.934�
2.293�
28�
38�
28�
28�
�
SALERNO�
366�
463�
376�
452�
12�
21�
16�
15�
�
TORINO�
576�
402�
445�
639�
8�
9�
11�
8�
�
TRENTO�
86�
84�
80�
90�
1�
1�
2�
1�
�
TRIESTE�
299�
294�
270�
220�
1�
0�
0�
2�
�
VENEZIA�
528�
475�
478�
511�
13�
10�
14�
8�
�
Totale distretti�
13.884�
12.499�
12.187�
13.364�
361�
387�
337�
318�
�
Definiti�
�
Distretti�
Tribunale ordinario �
Sezione Assise�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
238�
248�
211�
242�
5�
4�
3�
3�
�
BARI�
669�
615�
623�
603�
22�
14�
22�
21�
�
BOLOGNA�
817�
796�
702�
827�
6�
13�
12�
3�
�
BRESCIA�
477�
396�
367�
460�
8�
6�
6�
8�
�
CAGLIARI�
284�
271�
195�
243�
4�
6�
9�
3�
�
CALTANISSETTA�
215�
176�
130�
129�
8�
6�
7�
11�
�
CAMPOBASSO�
60�
81�
72�
61�
0�
1�
3�
3�
�
CATANIA�
637�
531�
440�
467�
43�
39�
33�
28�
�
CATANZARO�
557�
340�
243�
297�
15�
15�
12�
9�
�
FIRENZE�
418�
518�
525�
615�
13�
11�
14�
11�
�
GENOVA�
364�
323�
253�
309�
2�
9�
3�
3�
�
L'AQUILA�
248�
302�
209�
300�
3�
1�
4�
1�
�
LECCE�
879�
762�
562�
521�
14�
9�
16�
8�
�
MESSINA�
247�
209�
270�
264�
14�
10�
15�
12�
�
MILANO�
1.476�
1.256�
1.239�
1.208�
32�
22�
19�
19�
�
NAPOLI�
2.273�
1.929�
1.874�
1.897�
79�
91�
72�
87�
�
PALERMO�
550�
474�
453�
433�
20�
22�
17�
17�
�
PERUGIA�
120�
102�
102�
137�
5�
8�
5�
1�
�
POTENZA�
237�
231�
183�
148�
1�
1�
2�
4�
�
REGGIO CALABRIA�
239�
240�
156�
151�
11�
8�
10�
13�
�
ROMA�
2.012�
1.808�
1.707�
1.944�
27�
30�
30�
33�
�
SALERNO�
354�
315�
429�
505�
9�
9�
16�
18�
�
TORINO�
484�
397�
393�
613�
8�
7�
13�
10�
�
TRENTO�
89�
78�
98�
91�
2�
1�
2�
3�
�
TRIESTE�
235�
235�
271�
276�
3�
1�
0�
1�
�
VENEZIA�
550�
487�
390�
461�
13�
12�
12�
7�
�
Totale distretti�
14.729�
13.120�
12.097�
13.202�
367�
356�
357�
337�
�
Pendenti al 31 dicembre�
�
Distretti�
Tribunale ordinario �
Sezione Assise�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
317�
351�
346�
316�
7�
4�
2�
0�
�
BARI�
989�
841�
705�
509�
32�
37�
34�
25�
�
BOLOGNA�
1.180�
976�
900�
780�
11�
10�
7�
14�
�
BRESCIA�
465�
452�
525�
517�
6�
5�
6�
8�
�
CAGLIARI�
443�
354�
417�
391�
8�
8�
2�
9�
�
CALTANISSETTA�
284�
197�
180�
164�
10�
10�
16�
12�
�
CAMPOBASSO�
139�
131�
121�
135�
2�
4�
3�
0�
�
CATANIA�
1.033�
960�
936�
916�
33�
39�
39�
33�
�
CATANZARO�
814�
718�
751�
708�
15�
15�
14�
20�
�
FIRENZE�
1.338�
989�
1.042�
1.066�
7�
8�
11�
9�
�
GENOVA�
436�
464�
482�
449�
6�
3�
3�
5�
�
L'AQUILA�
461�
365�
447�
488�
0�
2�
1�
1�
�
LECCE�
1.623�
1.220�
1.057�
966�
16�
21�
14�
12�
�
MESSINA�
671�
535�
482�
503�
8�
13�
12�
4�
�
MILANO�
1.337�
1.248�
1.195�
1.272�
21�
22�
28�
21�
�
NAPOLI�
3.854�
3.473�
3.189�
2.928�
122�
114�
115�
128�
�
PALERMO�
750�
747�
709�
749�
29�
25�
17�
13�
�
PERUGIA�
138�
185�
216�
250�
6�
10�
9�
10�
�
POTENZA�
548�
474�
437�
428�
4�
3�
6�
3�
�
REGGIO CALABRIA�
1.115�
919�
883�
901�
14�
14�
11�
11�
�
ROMA�
3.042�
3.220�
3.408�
3.729�
20�
28�
26�
21�
�
SALERNO�
1.056�
1.160�
1.038�
914�
36�
48�
48�
32�
�
TORINO�
667�
605�
683�
716�
8�
10�
8�
6�
�
TRENTO�
79�
81�
59�
57�
2�
2�
2�
0�
�
TRIESTE�
478�
527�
512�
398�
1�
0�
0�
1�
�
VENEZIA�
575�
580�
658�
738�
8�
6�
8�
9�
�
Totale distretti�
23.832�
21.772�
21.378�
20.988�
432�
461�
442�
407�
�
In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima


3 Procedimenti penali sopravvenuti, definiti e pendenti in Corte di appello distinti per tipologia, distretto e anno. Periodo di riferimento 2004 - 2007


31 dicembre 2007


Numero di procedimenti penali sopravvenuti, definiti e pendenti in Corte di appello distinti per tipologia, distretto e anno�
�
Sopravvenuti�
�
Distretti�
Dibattimento ordinario�
Sezione Assise�
Sezione Minorenni�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
1.883�
2.234�
2.264�
2.273�
4�
6�
5�
8�
29�
18�
22�
26�
�
BARI�
2.400�
2.487�
2.629�
2.553�
35�
36�
34�
47�
155�
129�
191�
133�
�
BOLOGNA�
3.740�
4.268�
5.218�
4.351�
30�
23�
25�
29�
75�
69�
59�
56�
�
BOLZANO/BOZEN�
277�
320�
253�
208�
n.d. (1)�
n.d. (1)�
0�
2�
2�
1�
5�
3�
�
BRESCIA�
2.929�
2.610�
2.623�
2.778�
19�
19�
21�
13�
9�
14�
9�
19�
�
CAGLIARI�
1.123�
1.425�
1.339�
1.216�
13�
10�
12�
11�
20�
18�
8�
17�
�
CALTANISSETTA�
886�
1.118�
868�
940�
15�
10�
11�
19�
15�
18�
29�
18�
�
CAMPOBASSO�
329�
388�
420�
472�
0�
0�
6�
5�
3�
5�
4�
3�
�
CATANIA�
3.492�
3.486�
3.130�
3.049�
71�
45�
35�
38�
114�
102�
84�
108�
�
CATANZARO�
2.073�
2.007�
2.011�
1.828�
21�
18�
14�
15�
38�
39�
33�
30�
�
FIRENZE�
3.320�
3.893�
3.844�
3.995�
24�
17�
32�
24�
63�
75�
49�
35�
�
GENOVA�
3.465�
3.129�
3.266�
3.419�
7�
12�
13�
5�
36�
49�
48�
34�
�
L'AQUILA�
1.896�
2.392�
2.518�
2.954�
6�
3�
4�
9�
38�
18�
21�
36�
�
LECCE�
1.707�
1.889�
1.838�
1.877�
14�
12�
16�
10�
57�
52�
28�
45�
�
MESSINA�
1.532�
1.533�
1.912�
1.402�
9�
9�
8�
9�
18�
29�
34�
42�
�
MILANO�
4.527�
5.527�
6.257�
5.129�
56�
55�
49�
56�
110�
110�
107�
79�
�
NAPOLI�
10.522�
10.725�
11.773�
11.716�
97�
103�
122�
98�
314�
319�
343�
293�
�
PALERMO�
3.610�
3.508�
3.555�
3.676�
49�
32�
40�
43�
90�
99�
109�
107�
�
PERUGIA�
1.108�
1.238�
1.424�
879�
7�
11�
9�
6�
6�
6�
0�
4�
�
POTENZA�
440�
506�
510�
436�
3�
1�
4�
2�
4�
3�
3�
3�
�
REGGIO CALABRIA�
2.097�
1.712�
1.935�
1.926�
33�
31�
29�
17�
107�
35�
42�
47�
�
ROMA�
10.845�
11.828�
11.258�
9.591�
45�
45�
53�
39�
168�
205�
203�
183�
�
SALERNO�
1.655�
1.864�
2.219�
1.602�
20�
13�
21�
16�
33�
23�
17�
14�
�
SASSARI�
687�
642�
595�
676�
9�
6�
5�
5�
14�
18�
11�
12�
�
TARANTO�
927�
1.273�
1.677�
1.022�
5�
11�
1�
9�
23�
33�
37�
25�
�
TORINO�
4.549�
5.585�
5.163�
4.469�
34�
22�
22�
26�
18�
38�
78�
38�
�
TRENTO�
530�
456�
434�
337�
3�
4�
0�
1�
22�
11�
7�
5�
�
TRIESTE�
1.245�
1.661�
1.349�
1.202�
9�
6�
8�
5�
16�
30�
9�
18�
�
VENEZIA�
2.388�
3.122�
3.058�
2.941�
22�
22�
23�
37�
58�
57�
33�
37�
�
Totale distretti�
76.182�
82.826�
85.340�
78.917�
660�
582�
622�
604�
1.655�
1.623�
1.623�
1.470�
�
 


Definiti�
�
Distretti�
Dibattimento ordinario�
Sezione Assise�
Sezione Minorenni�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
1.583�
1.566�
1.526�
1.877�
4�
6�
3�
7�
17�
25�
15�
37�
�
BARI�
1.831�
1.820�
1.735�
2.079�
34�
36�
37�
37�
148�
127�
78�
95�
�
BOLOGNA�
3.580�
5.683�
3.721�
4.309�
26�
26�
24�
27�
56�
68�
69�
48�
�
BOLZANO/BOZEN�
363�
310�
264�
253�
n.d. (1)�
n.d. (1)�
2�
0�
2�
2�
5�
2�
�
BRESCIA�
2.230�
2.037�
2.334�
2.251�
16�
18�
22�
16�
5�
12�
13�
15�
�
CAGLIARI�
859�
1.177�
1.087�
1.097�
16�
12�
12�
13�
19�
15�
10�
15�
�
CALTANISSETTA�
920�
1.268�
1.665�
1.351�
8�
13�
15�
18�
28�
19�
25�
26�
�
CAMPOBASSO�
497�
324�
509�
380�
0�
0�
0�
6�
5�
5�
4�
5�
�
CATANIA�
2.856�
2.997�
3.074�
3.221�
58�
55�
59�
32�
94�
82�
94�
100�
�
CATANZARO�
2.022�
2.116�
2.121�
2.081�
25�
27�
15�
10�
24�
26�
42�
34�
�
FIRENZE�
3.249�
3.438�
3.150�
3.624�
20�
21�
20�
32�
56�
70�
35�
47�
�
GENOVA�
3.069�
3.010�
3.273�
2.880�
9�
7�
16�
6�
41�
45�
50�
40�
�
L'AQUILA�
1.793�
1.874�
1.847�
2.354�
8�
4�
1�
11�
27�
31�
12�
21�
�
LECCE�
1.411�
1.644�
1.578�
1.872�
24�
10�
12�
10�
46�
56�
51�
39�
�
MESSINA�
1.837�
2.240�
2.070�
1.979�
12�
13�
8�
7�
19�
24�
33�
42�
�
MILANO�
5.235�
5.263�
4.591�
4.657�
59�
76�
50�
49�
105�
118�
104�
109�
�
NAPOLI�
10.116�
11.272�
9.913�
10.150�
117�
121�
145�
85�
283�
254�
362�
357�
�
PALERMO�
3.559�
3.618�
3.297�
3.627�
61�
46�
35�
42�
91�
108�
75�
99�
�
PERUGIA�
1.017�
1.019�
849�
1.231�
6�
9�
7�
10�
5�
5�
3�
2�
�
POTENZA�
616�
471�
395�
555�
5�
2�
4�
1�
8�
0�
4�
4�
�
REGGIO CALABRIA�
1.716�
2.361�
1.413�
1.441�
43�
26�
41�
21�
82�
105�
66�
41�
�
ROMA�
9.778�
9.839�
9.159�
9.207�
49�
37�
44�
51�
105�
157�
185�
180�
�
SALERNO�
1.549�
1.517�
1.528�
1.793�
37�
23�
17�
19�
26�
25�
11�
21�
�
SASSARI�
458�
541�
493�
564�
7�
5�
6�
6�
10�
18�
12�
14�
�
TARANTO�
762�
965�
1.150�
1.392�
6�
6�
7�
3�
21�
25�
39�
30�
�
TORINO�
4.386�
4.508�
4.385�
4.836�
31�
26�
20�
24�
15�
25�
65�
59�
�
TRENTO�
642�
524�
427�
429�
2�
5�
0�
1�
17�
17�
6�
5�
�
TRIESTE�
1.039�
1.352�
1.124�
1.615�
4�
7�
7�
5�
5�
28�
23�
12�
�
VENEZIA�
2.384�
2.579�
2.466�
2.578�
19�
26�
21�
32�
48�
54�
60�
25�
�
Totale distretti�
71.357�
77.333�
71.144�
75.683�
706�
663�
650�
581�
1.408�
1.546�
1.551�
1.524�
�
 


Pendenti al 31 dicembre�
�
Distretti�
Dibattimento ordinario�
Sezione Assise�
Sezione Minorenni�
�
�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
6.089�
6.757�
7.495�
7.891�
3�
3�
5�
6�
29�
22�
29�
18�
�
BARI�
5.209�
5.876�
6.770�
7.244�
27�
27�
24�
34�
127�
129�
242�
280�
�
BOLOGNA�
11.373�
9.958�
11.455�
11.497�
16�
13�
14�
16�
24�
25�
15�
23�
�
BOLZANO/BOZEN�
249�
259�
248�
203�
n.d.(1)�
n.d.(1)�
0�
2�
1�
0�
0�
1�
�
BRESCIA�
6.964�
7.537�
7.826�
8.353�
9�
10�
9�
6�
5�
7�
3�
7�
�
CAGLIARI�
2.746�
2.994�
3.246�
3.365�
8�
6�
6�
4�
4�
7�
5�
7�
�
CALTANISSETTA�
3.156�
3.006�
2.209�
1.798�
20�
17�
13�
14�
11�
10�
14�
6�
�
CAMPOBASSO�
952�
1.016�
927�
1.019�
0�
0�
6�
5�
4�
4�
4�
2�
�
CATANIA�
8.364�
8.853�
8.909�
8.737�
57�
47�
23�
29�
105�
125�
115�
123�
�
CATANZARO�
1.727�
1.618�
1.508�
1.255�
25�
16�
15�
20�
23�
36�
27�
23�
�
FIRENZE�
2.624�
3.079�
3.773�
4.144�
14�
10�
22�
14�
33�
38�
52�
39�
�
GENOVA�
4.628�
4.747�
4.740�
5.279�
4�
9�
6�
5�
9�
13�
11�
5�
�
L'AQUILA�
6.117�
6.635�
7.306�
7.906�
4�
3�
6�
4�
32�
19�
28�
43�
�
LECCE�
2.322�
2.567�
2.827�
2.832�
6�
8�
12�
12�
45�
41�
18�
24�
�
MESSINA�
4.205�
3.498�
3.340�
2.763�
11�
7�
7�
9�
14�
19�
20�
20�
�
MILANO�
5.266�
5.530�
7.196�
7.668�
47�
39�
38�
45�
156�
148�
151�
121�
�
NAPOLI�
10.632�
10.085�
11.897�
13.395�
118�
100�
77�
90�
127�
192�
173�
109�
�
PALERMO�
2.405�
2.295�
2.553�
2.602�
26�
12�
17�
18�
47�
38�
72�
80�
�
PERUGIA�
2.810�
3.029�
3.604�
3.252�
4�
6�
8�
4�
2�
3�
0�
2�
�
POTENZA�
295�
330�
445�
326�
1�
0�
0�
1�
1�
4�
3�
2�
�
REGGIO CALABRIA�
5.287�
4.638�
5.160�
5.645�
29�
34�
22�
18�
103�
33�
9�
15�
�
ROMA�
12.425�
14.414�
16.513�
16.897�
22�
30�
39�
27�
104�
152�
170�
173�
�
SALERNO�
3.966�
4.313�
4.832�
4.657�
20�
10�
14�
11�
17�
15�
21�
14�
�
SASSARI�
1.133�
1.234�
1.336�
1.448�
2�
3�
2�
1�
5�
5�
4�
4�
�
TARANTO�
1.947�
2.255�
2.782�
2.412�
4�
9�
3�
9�
10�
18�
16�
11�
�
TORINO�
8.428�
9.505�
10.283�
9.916�
22�
18�
20�
22�
4�
17�
30�
9�
�
TRENTO�
422�
354�
361�
269�
1�
0�
0�
0�
7�
1�
2�
2�
�
TRIESTE�
2.872�
3.181�
3.406�
2.993�
6�
5�
6�
6�
14�
16�
2�
8�
�
VENEZIA�
9.100�
9.641�
10.233�
10.596�
10�
6�
8�
13�
30�
33�
6�
18�
�
Totale distretti�
133.713�
139.204�
153.180�
156.362�
516�
448�
422�
445�
1.093�
1.170�
1.242�
1.189�
�
(1) la sezione assise della Corte di appello di Bolzano è stata istituita nell'anno 2006


In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima 





� Numero procedimenti per equa riparazione per eccessiva durata processo presso le corti di appello per distretto e anno - periodo di riferimento: 2004 - 2007


18 marzo 2009


Numero procedimenti per equa riparazione per eccessiva durata processo presso le corti d'appello per distretto e anno �
�
Sopravvenuti�
�
Distretti�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
114�
282�
361�
274�
�
BARI�
30�
35�
85�
370�
�
BOLOGNA�
30�
56�
149�
260�
�
BRESCIA�
41�
52�
59�
76�
�
CAGLIARI�
15�
1�
51�
121�
�
CALTANISSETTA�
69�
88�
176�
199�
�
CAMPOBASSO�
52�
53�
93�
102�
�
CATANIA�
32�
54�
119�
160�
�
CATANZARO�
286�
442�
711�
1.141�
�
FIRENZE�
850�
590�
575�
316�
�
GENOVA�
895�
297�
322�
315�
�
L'AQUILA�
85�
124�
164�
287�
�
LECCE�
49�
75�
168�
323�
�
MESSINA�
114�
119�
207�
328�
�
MILANO�
26�
32�
48�
103�
�
NAPOLI�
1.367�
1.084�
3.187�
4.049�
�
PALERMO�
24�
224�
956�
583�
�
PERUGIA�
624�
786�
865�
822�
�
POTENZA�
76�
81�
106�
148�
�
REGGIO CALABRIA�
41�
124�
159�
298�
�
ROMA�
3.456�
6.416�
10.098�
7.855�
�
SALERNO�
121�
447�
438�
453�
�
TORINO�
119�
166�
216�
442�
�
TRENTO�
209�
122�
241�
382�
�
TRIESTE�
6�
9�
80�
134�
�
VENEZIA�
176�
371�
999�
594�
�
Totale distretti�
8.907�
12.130�
20.633�
20.135�
�
�
�
�
�
�
�
Definiti�
�
Distretti�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
105�
131�
299�
296�
�
BARI�
35�
24�
74�
253�
�
BOLOGNA�
40�
53�
96�
214�
�
BRESCIA�
32�
56�
56�
82�
�
CAGLIARI�
9�
5�
25�
93�
�
CALTANISSETTA�
60�
64�
133�
184�
�
CAMPOBASSO�
47�
46�
63�
95�
�
CATANIA�
25�
42�
108�
126�
�
CATANZARO�
224�
343�
440�
527�
�
FIRENZE�
641�
635�
971�
717�
�
GENOVA�
1.126�
295�
325�
483�
�
L'AQUILA�
73�
130�
124�
191�
�
LECCE�
83�
43�
62�
168�
�
MESSINA�
113�
108�
136�
222�
�
MILANO�
24�
33�
35�
92�
�
NAPOLI�
1.671�
656�
1.725�
3.355�
�
PALERMO�
39�
105�
366�
782�
�
PERUGIA�
618�
684�
995�
828�
�
POTENZA�
57�
95�
98�
124�
�
REGGIO CALABRIA�
46�
86�
52�
108�
�
ROMA�
1.517�
3.225�
3.087�
5.475�
�
SALERNO�
129�
283�
278�
173�
�
TORINO�
85�
135�
224�
196�
�
TRENTO�
210�
98�
183�
355�
�
TRIESTE�
6�
8�
55�
148�
�
VENEZIA�
133�
250�
412�
520�
�
Totale distretti�
7.148�
7.633�
10.422�
15.807�
�
�
�
�
�
�
�
Pendenti al 31 dicembre�
�
Distretti�
Anno 2004�
Anno 2005�
Anno 2006�
Anno 2007�
�
ANCONA�
55�
206�
268�
246�
�
BARI�
6�
17�
28�
145�
�
BOLOGNA�
13�
16�
69�
115�
�
BRESCIA�
21�
17�
20�
14�
�
CAGLIARI�
6�
2�
28�
56�
�
CALTANISSETTA�
47�
71�
114�
129�
�
CAMPOBASSO�
18�
25�
55�
62�
�
CATANIA�
17�
29�
40�
74�
�
CATANZARO�
122�
221�
492�
1.106�
�
FIRENZE�
894�
849�
709�
184�
�
GENOVA�
286�
288�
285�
118�
�
L'AQUILA�
24�
18�
58�
154�
�
LECCE�
17�
49�
155�
310�
�
MESSINA�
62�
73�
144�
248�
�
MILANO�
9�
8�
20�
32�
�
NAPOLI�
108�
536�
2.027�
2.721�
�
PALERMO�
12�
131�
721�
522�
�
PERUGIA�
787�
889�
759�
753�
�
POTENZA�
42�
28�
36�
60�
�
REGGIO CALABRIA�
49�
87�
194�
384�
�
ROMA�
2.589�
5.793�
12.804�
15.184�
�
SALERNO�
80�
244�
404�
643�
�
TORINO�
51�
80�
72�
318�
�
TRENTO�
12�
36�
94�
121�
�
TRIESTE�
1�
2�
27�
13�
�
VENEZIA�
51�
172�
759�
833�
�
Totale distretti�
5.379�
9.887�
20.382�
24.545�
�
 In relazione ad una piccola percentuale di uffici che non hanno inviati i dati si è effettuata la stima





� RELAZIONE CONSUNTIVA DEL TRIENNIO PRECEDENTE - SETTORE CIVILE 





Nel programma di definizione dei procedimenti contenuto previsto per il triennio 200 - 2008 si era dato atto della impossibilità d’incrementare ulteriormente il carico di lavoro dei magistrati, precisandosi di conseguenza che un aumento delle decisioni poteva essere ottenuto solo per mezzo di una maggiore razionalizzazione delle attività di spoglio, classificazione e trattazione dei ricorsi.


Per questa ragione è stata istituita la Struttura ed è stata potenziata l’organizzazione interna delle varie Sezioni al fine di meglio individuare ed accorpare i ricorsi seriali o simili, da trattare in udienze cd monotematiche, che focalizzando l’attenzione sui medesimi argomenti, consentissero di trattare più processi senza nel contempo appesantire la posizione dei magistrati.


Gli effetti positivi di tutto ciò sono stati particolarmente lusinghieri perché a fronte di una sopravvenienza complessiva di 35.169 ricorsi nel 2006, 32.278 ricorsi nel 2007 e di 30.407 ricorsi nel 2008, sono stati definiti  29.641 ricorsi nel 2006, 29.776 ricorsi nel 2007 e 33.928 ricorsi nel 2008.


Si è in tal modo riusciti nel 2008 ad interrompere una tendenza da molti giudicata irreversibile, in quanto si è potuto centrare l’obiettivo di decidere un numero di ricorsi maggiore (oltre il 10% in più) di quelli che sono sopravvenuti nell’anno (30.406), abbassando in misura non trascurabile l’arretrato (da 102.588 ricorsi al 31.12.2007 a 99.066 ricorsi al 31.12.2008).


Tale risultato è ancora più apprezzabile ove si consideri che la Corte di cassazione non ha mai operato ad organico completo, ma ha dovuto registrare una vacanza media di circa quaranta consiglieri a fronte dei previsti 303. 





� Stato dei servizi, carichi di lavoro e flussi delle pendenze





Nel  biennio 2006-2007 era stato segnalato l'alto livello raggiunto dalle pendenze di ricorsi in materia civile (n. 95.081 ricorsi al 31.12.2005) rispetto al periodo precedente (i ricorsi pendenti erano 91.963 al 31.12.2003) ed il preoccupante aumento delle sopravvenienze (28.577 ricorsi  nel 2004 e 32.514 nel 2005 rispetto a 30.860 ricorsi iscritti a ruolo nel 2003,  33.332 nel 2002, a 31.905 nel 2001, 25.795 nel 2000, 23.898 nel 1999, 22.664 nel 1998, 17.540 nel 1997, 14.846 nel 1996).


La situazione è migliorata alla fine del periodo 2006-2007-2008, essendo le pendenze dapprima ulteriormente aumentate nel 2006 e 2007 (100.805 ricorsi al 31.12.2006, 102.588 al 31.12.2007) e successivamente diminuite nel 2008 (99.066 al 31.12.2008).


Le sopravvenienze sono state di n. 35.169 ricorsi nel 2006, dato più alto in assoluto, di 32.278 nel 2007 e di 30.406 nel 2008. 


Sono ulteriormente aumentati i ricorsi in materia di equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo, ai sensi della legge n. 89 del 2001 (da 6 nel 2001, ad oltre 700 nel 2002, ad oltre 1.200 nel 2003, ad oltre 2.300 nel 2005, ad oltre 2.700 all’anno nel 2006 e nel 2007 ed a 2.719 nel 2008.  Tra le nuove materie, i ricorsi riguardanti l’immigrazione hanno mantenuto un livello piuttosto consistente (353 nel 2002, 262 nel 2003, 253 nel 2004, 347 nel 2005, 509 nel 2006, 334 nel 2007 e 356 nel 2008). Sono invece diminuiti dal 2007 i ricorsi in materia di sanzioni amministrative diverse da quelle di competenza delle sezioni Lavoro e Tributaria (da circa 700 ricorsi nel 2000, ad oltre 2.200 nel 2003, a circa 2.800 nel 2005, ad oltre 2300 nel 2006, a 758 nel 2007 ed a 370 nel 2008).


Nello scorso triennio, i ricorsi in materia di lavoro, sono aumentati considerevolmente (da circa 4.800 nel 2002, 4.900 nel 2003, 4.600 nel 2004, 5.300 nel 2005 a 6893 nel 2006, 6.241 nel 2007 e 6.493 nel 2008), mentre quelli in materia di previdenza sono lievemente diminuiti (da circa 2.600 nel 2002 e 2.200 nel 2003, 2.500 nel 2004 e 2.350 nel 2005, a 2.078 nel 2006, 1.811 nel 2007 e 1.477 nel 2008). 


Si è mantenuto elevato il numero dei ricorsi in materia contrattuale (vendita, permuta e riporto da 557 nel 2000 a 743 nel 2003, 602 nel 2005; 889 nel 2006, 577 nel 2007 e 430 nel 2008; altri contratti, da 1.005 nel 2000 a 2.614 nel 2003, 2.540 nel 2005; 2.177 nel 2006, 1343 nel 2007 e 1.194 nel 2008; contratti ed obbligazioni in genere, da 1.447 nel 2000 a 2.614 nel 2003, 2.540 nel 2005, 2.759 nel 2006, 1.849 nel 2007 e 1.382 nel 2008), mentre è aumentato sensibilmente il numero dei ricorsi in materia di responsabilità civile nel 2006, mantenendosi poi sui livelli precedentemente raggiunti nel periodo successivo (da 1.268 nel 2000 a 1.530 nel 2003, 1.828 nel 2005, 2.915 nel 2006, 1.886 nel 2007 e 1.481 nel 2008).


Le sopravvenienze di ricorsi in materia tributaria, dopo un forte incremento nel biennio 2001-2002 (circa 7.000 ricorsi sopravvenuti nel 2000 e circa 9.600 nel 2001, escluse le sanzioni amministrative in materia finanziaria e tributaria) e dopo una flessione nel biennio successivo (circa 8.600 ricorsi nel 2002 e 4.500 ricorsi nel 2003, per effetto della sospensione dei processi tributari collegata al condono), che si è protratta nel 2004 (3.800 ricorsi circa), sono nuovamente aumentati nel 2500 (circa 5.600) ed ancor più negli anni successivi, fino a raggiungere il numero di 7.856 nel 2006, 8.705 nel 2007 e 8.282 nel 2008.





� SETTORE PENALE. Stato dei servizi. L'urgenza della trattazione dei ricorsi è imposta dal concorso di molteplici fattori, taluni strutturali alla tipologia del processo (misure cautelari, specie personali), altri estrinseci, quali il termine di prescrizione dei reati e la scadenza dei termini massimi di custodia cautelare. Si tratta di fattori che, per il giudice di legittimità, sono indotti dal pregresso svolgimento dei processi, sia con riguardo a quelli che pervengono alla Corte quando ormai l'estinzione per prescrizione è prossima, sia con riguardo a procedimenti con imputati in vinculis, che presentano un pesante rilievo anche gestionale, soprattutto nei procedimenti riguardanti la criminalità organizzata.


Questa situazione, di per sé problematica, viene ulteriormente complicata dall'inadeguatezza della pianta organica prevista per la Corte di Cassazione, alla quale si sovrappone, con effetti difficilmente controllabili, la mancata copertura dei posti vacanti (rispetto ai 54 presidenti di sezione previsti dall'organico ne sono presenti 37; altrettanto accade per i consiglieri, presenti solo in numero di 251 rispetto ai 303 previsti dall'organico). Ulteriori effetti negativi sono derivati dalle modifiche introdotte dalla riforma dell’ordinamento giudiziario, e soprattutto quelle che hanno riguardato la soppressione dei posti di magistrato d’appello presso il Massimario, considerato che le sezioni usufruivano del prezioso contributo offerto dalla presenza di tali magistrati nei collegi in soprannumero rispetto alle dotazioni dell’organico complessivo.


Ovviamente, come sempre accade, la mancata sostituzione automatica del magistrato “in uscita” propaga i suoi riflessi negativi ben oltre il tempo di subentro del sostituto, tempo che si è dilatato eccessivamente in questi ultimi anni.





Profili organizzativi e programmi di definizione dei procedimenti





La Legge 26 marzo 2001 n. 128, che ha comportato l’istituzione della Settima Sezione penale, competente a definire i ricorsi inammissibili, ha dato vita ad una struttura alla quale affluisce oltre il 40% del carico sopravvenuto dei ricorsi.


Si è provveduto, nel contempo, a razionalizzare l'attività di classificazione e di esame preliminare dei ricorsi (c.d. "spoglio"), finalizzata soprattutto alla corretta applicazione dell'art. 610, comma 1, c.p.p..con un sistema più omogeneo di selezione dei ricorsi, con conseguenze vantaggiose per la formazione dei ruoli di udienza








� Programma di definizione dei procedimenti.





Sono anni, oramai, che rispetto alle altre Corti Supreme d’Europa, quella italiana si caratterizza per la massa enorme di ricorsi che si riversano su di essa.


Per smaltire tale contenzioso, la Corte di Cassazione dispone di un organico che pur non avendo uguali nel resto dell’Unione, non è nel passato riuscito ad eliminare tutte le sopravvenienze che, mano a mano si sono accumulate fino a formare un pesantissimo arretrato, che ha raggiunto e superato le 100.000 unità.


Una pendenza del genere rappresenta un problema che condiziona gravemente l’intera attività della Corte, cui fra l’altro impone inaccettabili ritardi che hanno da tempo inserito fra gli obiettivi primari quello di aumentare la produttività in modo da ridurre l’arretrato e rientrare, sia pure lentamente, negli standards fissati dalla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, che indica mediamente in un anno la durata ragionevole di un giudizio di legittimità.


L’accelerazione dei tempi non può tuttavia costituire l’unico obiettivo della Corte di cassazione, che oltre alla quantità deve necessariamente preoccuparsi anche della qualità delle decisioni, visto che il suo compito istituzionale consiste nell’assicurare l’uniforme interpretazione e l’esatta applicazione della legge su tutto il territorio nazionale.


Per conciliare le due esigenze, si è pensato di seguire un doppio binario di trattazione dei ricorsi, consistente nel separare quelli inammissibili o di pronta soluzione perché manifestamente fondati od infondati, da quelli che richiedono invece uno studio più approfondito ed una motivazione più ampia ed articolata.


A questo proposito è stata istituita la Struttura unificata per l’esame preliminare dei ricorsi civili, il cui compito consiste per l’appunto nel procedere allo spoglio ed alla classificazione dei nuovi ricorsi, individuandone le principali problematiche sulla base di criteri predeterminati, impostati su parole operative fisse e su precisi riferimenti normativi.


Esaurita questa fase preliminare si provvede a dividere i ricorsi che vanno trattati in pubblica udienza perché concernono questioni di non agevole soluzione, da quelli che in quanto inammissibili o manifestamente fondati od infondati, possono essere definiti in camera di consiglio.


A differenza dei primi, questi ultimi non vengono trasmessi alle cancellerie delle Sezioni competenti per materia, ma rimangono all’interno della struttura, dove vengono decisi secondo le modalità più ampiamente descritte nell’apposito paragrafo.


I ricorsi trasmessi alle Sezioni vengono invece esaminati da magistrati esperti, scelti previo interpello, che coadiuvano il presidente titolare ai fini della razionale formazione dei ruoli di udienza e determinano il valore ponderale dei ricorsi, raggruppando quelli che implicano la soluzione di problemi simili o addirittura identici, evenienza, questa, che varia a seconda delle materie, essendo più alta per le Sezioni, quali la Lavoro e la Tributaria, dove con maggiore frequenza si registra la riproposizione di questioni analoghe
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